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Editoriale 

In Austria si alternano paesaggi naturali incantevoli, dalle Alpi al Danu-
bio fino alla pianura pannonica, paesaggi dove scoprire luoghi e storie 
affascinanti che fanno la magia del Paese: il sentiero per trekking Berliner 
Höhenweg; il Salzkammergut con la sua antica tradizione legata all’e-
strazione del sale; il paradiso incontaminato dei parchi nazionali e delle 
aree che circondano i laghi carinziani; i meravigliosi paesaggi fluviali; o 
anche Vienna, una città in cui si avverte il passato imperiale, ma che è al 
contempo giovane e dinamica. 

Però, a dir la verità, per quanto maestose siano le Alpi, cristallini i laghi 
o idilliache le città, a rendere veramente speciale un Paese è sempre 
la gente che ci vive. Cosa c’è di più bello che condividere con altri i 
momenti di felicità e buonumore? E gli austriaci sono noti per la loro vita 
rilassata, la loro tranquillità e il loro particolare senso dell’umorismo. Un 
noto studioso di scienze della cultura afferma che in quanto a intratteni-
mento sono i campioni d’Europa. U

Una cosa comunque è certa: qui in Austria scoprirete una mentalità 
veramente speciale e un Paese dove si sa apprezzare la vita. Vi auguro 
dunque di vivere dei momenti indimenticabili. Insieme ad ospiti cordiali 
che ricorderete a lungo. 

Petra Stolba
Direttrice di Austria Turismo
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A
lla fine del soggiorno in Austria spesso 
si scrive qualche riga nel libro degli 
ospiti, ad esempio: «Con una paesaggio 
così bello e un clima così piacevole non 
c’è da meravigliarsi che siate sempre 

di buon umore» oppure «Voi sì che sapete 
come godervi la vita». Certo che gli austriaci 
hanno una mentalità particolare. Con questo 
non ci riferiamo ai luoghi comuni, al valzer, 
all’imperatrice Sisi o all’oste nel rifugio di 
montagna, ma al loro modo di intendere la vita. 
È proprio questo che unisce il Paese. 

Lo stato multietnico di un tempo ha sviluppato 
negli austriaci una dote particolare: quella di 
scendere a compromessi e di viverci benissimo. 
Le inconfondibili caratteristiche della gente 
sono legate a questa dote. Basti pensare alla 
rilassatezza con cui qui si vive la quotidianità, si 
affrontano compiti difficili, magari dicendo «Non 
sarà poi così grave». O pensiamo alla serenità 
che contraddistingue questa gente se capita che 
qualcosa non funzioni: «Sarebbe potuta finire 
peggio», dicono.

Il cabarettista austriaco Hugo Wiener ha detto: 
«La vita è una tragedia che si compone di 
molte commedie». In Austria decisamente si 
preferiscono le commedie, i lati belli della vita. 
È per questo che la gente qui adora essere 
intrattenuta in modo divertente. Tra le alte vette 
del Tirolo, nel Salzkammergut, nella Wachau o 
tra i vigneti della Stiria l’austriaco in quanto a 
intrattenimento è il campione europeo. 

È forse per questo che quando si è in Austria ci si 
sente così bene, così accettati. «L’Austria era una 
terra straniera in cui ci si poteva sentire a casa», 
ha scritto l’autrice svizzera Gabrielle Allioth del 
suo primo viaggio in Austria.

Un Paese 
dove ci si gode la vita

ESSAY
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T IROLO

A
lzarsi alle quattro di mattina per mettersi 
in cammino muniti di torce frontali? Ma 
un’idea così strampalata a chi viene? A 
me? Ora che ci penso, mi sembra un’idea 
magnifica! I miei due accompagnatori si 

alzano di malumore dai materassi, poco alla volta 
comincio a ricordare: la sera prima avevamo 
cenato al rifugio Berliner Hütte, nella pittoresca 
saletta Rittersaal, tutta rivestita di legno. Alla 
luce dei lampadari intagliati a mano, ci eravamo 
fatti trasportare dai ricordi e avevamo iniziato a 
fare progetti. Su questa, che è quasi la nave da 
crociera dei rifugi di montagna, non è difficile farsi 
venire idee temerarie. 

Ma cominciamo dall’inizio: eravamo orgogliosi 
del fatto che nelle sei giornate di trekking lungo 
il sentiero Berliner Höhenweg avevamo usato 
tutta l’attrezzatura che ci eravamo portati negli 
zaini: i sacchi a pelo sì, li usiamo ogni notte, in 
fondo camminiamo da rifugio a rifugio, anche 
la crema solare l’abbiamo utilizzata più di una 
volta, soprattutto in un soleggiato pomeriggio 
in cui ci siamo sdraiati sul meraviglioso prato di 
Schrahnbachkar. Il berretto e i guanti li abbiamo 
indossati quando sulla scoscesa cresta del 
Schönbichlerhorn sferzava un vento gelido. 
Persino i tappi per le orecchie sono stati utili, visti 
i notturni concerti di contrabbasso di certi ospiti 
dei rifugi. 

Anche le candele ci sono servite, seppure solo 
per fare atmosfera quando guardavamo le stelle 
davanti al rifugio Olperer Hütte. Avevamo usato 
veramente tutto, solo le torce frontali, previste per 
i casi di emergenza, erano rimaste nello zaino. 
E poi l’idea: incamminiamoci ancora prima 
dell’alba, muniti delle torce, per veder sorgere 
il sole sul lago Schwarzsee. Un’idea mia! E 
ora, avvolti dall’oscurità, siamo qui, davanti alla 
Berliner Hütte, questa «madre di tutte le baite» 
tutelata dalla sovrintendenza ai monumenti, con 
il suo comfort, i morbidi letti e le sue comodità, 

e la abbandoniamo per immergerci nelle tenebre 
delle Alpi dello Zillertal. Ecco, è così che è nata 
quest’idea «balorda»! 
Però dopo qualche passo ci accorgiamo di non 
essere gli unici ad essersi alzati così presto. A 
pochi metri sentiamo una marmotta fischiare, 
e qualche attimo dopo vediamo i camosci 
inerpicarsi sul Rossrugg, un monte da dove 
fino a poche decine d’anni fa si estraeva il 
granato. Il viottolo che attraversa la torbiera è 
un’antica mulattiera, lungo la quale un tempo si 
trasportavano le merci, non sempre legalmente. 
Vista l’ora notturna, ci sentiamo anche noi un 
pochino come i contrabbandieri dei quali si narra 
che su queste vie trasportassero vino, tabacco e 
persino pneumatici per automobili in Italia. 

Ormai sta albeggiando e una grossa nuvola 
copre proprio quell’angolo di cielo da cui secondo 
noi si dovrebbe levare il sole. Quando poi inizia 
a piovigginare, i miei due accompagnatori 
non riescono più a nascondere il malumore. 
Per fortuna però sono troppo assonnati per 
potersi esprimere in modo sufficientemente 
colorito. Ci rimettiamo il berretto e tiriamo 
su il cappuccio. Poco dopo si alza un vivace 
venticello, l’Oberwind, il vento alto, che allontana 
il nuvolone. Ancor prima che sorga il sole, dopo 
un’ora e mezza di cammino, raggiungiamo il lago 
Schwarzsee, che nonostante il nome (schwarz = 
nero) non è per niente scuro. I ghiacciai che si 
stagliano contro il cielo, vicinissimi, si riflettono 
nelle sue acque illuminate dal primo sole del 
mattino. Ora le rossastre pareti rocciose di un 
intero gruppo di vette di tremila metri – Berliner 
Spitze, Cima di Campo e Grande Möseler– 
baciate dai primi raggi di sole, si rispecchiano 
nelle acque turchesi del lago. Che spettacolo! 
Non sarebbe male avere delle sedie a sdraio! Ma 
anche seduti sul muschio si sta bene. E gli occhi 
dei miei accompagnatori brillano almeno quanto 
il sole appena sorto! Qualche volta le mie idee 
tanto malvagie non sono.

Fascino alpino
Il sentiero in quota Berliner Höhenweg, che 
attraversa le Alpi dello Zillertal, promette autentica 
avventura e anche alle ore più strane. 

Il sentiero Berliner Höhenweg:
Un sentiero circolare, molto impegnativo nel 

Parco Naturale delle Alpi dello Zillertal. Per 

percorrerlo ci vogliono otto giorni. L’itinerario, 

molto ben segnalato, è suddiviso in tappe di una 

giornata l’una, che portano da rifugio a rifugio, 

lungo un percorso anche in alta quota.

Alcune tratte sono adatte anche a famiglie con 

bambini, ad esempio quella qui descritta fino al 

lago Schwarzsee. Se si desidera pernottare alla 

Berliner Hütte è necessario prenotare:

tel.: +43 5286/52 23 o +43 676/705 14 73.

Il Parco Naturale delle Alpi dello Zillertal offre 

pacchetti trekking da 2-7 notti che comprendono 

la prenotazione del posto letto in baita, cartine, 

buoni per l’utilizzo della corriera, etc..

Informazioni: +43 5286/521 81 

o +43664/120 54 05,

e-mail: info@naturpark-zillertal.at

1 // Alpi del Lechtal 
In cima al Darwinskopf, una vetta 

delle Alpi del Lechtal, in Tirolo, a quasi 

3.000 metri di altezza.

2 // Vallata Zillertal
Un’istituzione della valle Zillertal: 

il rifugio Berliner Hütte,

la «madre di tutte le baite». 

 

3 // Animali alpini selvatici 
Camosci sulle Alpi austriache.

4 // Lo Schwarzsee, un lago 
dalle acque cristalline. 

Il lago Schwarzsee lungo il sentiero 

Berliner Höhenweg è situato a quasi 

2.500 metri s.l.m..
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1 // 

2 // 

Praticare il trekking in quota non significa soltanto 
essere a tu per tu con la natura: si tratta anche di 
una sorta di filosofia di vita, di un viaggio interiore 
durante il quale ci si confronta costantemente con 
se stessi. Chi decide di incamminarsi lungo un 
sentiero a lunga percorrenza ha bisogno soprat-
tutto di molto tempo. 

Per il trekking bisogna essere fisicamente in for-
ma, non è il caso di intraprendere una camminata 
di più giornate se non si è allenati. Si consiglia 
di indossare vestiti leggeri quando il tempo è 
bello, ma di portarsi dietro anche abbigliamento 
pesante come una buona giacca a vento, guanti, 
berretto di lana e protezione contro la pioggia nel 
caso di perturbazioni. Indispensabili sono anche 
una guida e delle buone cartine. L’accessorio più 
importante in assoluto però sono gli scarponi: si 
consiglia di usare scarponi da montagna di media 
pesantezza con suola scolpita. Per il pernottamen-
to nei rifugi è bene avere con sé un sacco a pelo 
da rifugio e un asciugamano. Per i membri del 
club alpino Alpenverein o di altre organizzazioni 
come quella dei Naturfreunde i rifugi di queste 
associazioni prevedono riduzioni sul prezzo di 
pernottamento.

Il sentiero Stubaier Höhenweg: l’impegnativo 
sentiero in quota attraversa le Alpi dello Stubai e 
offre una vista mozzafiato sui ghiacciai di questa 
catena montana del Tirolo. Il rifugio Innsbrucker 
Hütte, al punto di partenza dell’itinerario, è stato 
costruito proprio dove si incontrano uno strato 
di roccia cristallina e di roccia calcarea. Tutti gli 
otto rifugi del sentiero Stubaier Höhenweg si 
trovano ad oltre 2.000 metri di altezza s.l.m. e 
da ognuno di essi si può scendere direttamente 
a valle, così c’è anche la possibilità di percorrere 
solo una tappa del percorso. Oltre a una buona 
forma fisica per i sentieri alpinistici, che in parte 
sono attrezzati con funi corrimano, è necessario 
avere un passo sicuro e non soffrire di vertigini. 

In compenso lungo il tracciato la flora alpina è 
incredibilmente varia e ci si può riposare in luoghi 
stupendi, ad esempio lungo laghi alpini e su vette, 
da cui ci si gode una vista meravigliosa. Inoltre i 
rifugi propongono ottime specialità tirolesi. 
Lunghezza totale: 120 km, dislivello: 8.000 m, 
tappe giornaliere: 8.
www.stubaier-hoehenweg.at

L’Adlerweg non è un sentiero circolare ma una 
rete di tracciati per trekking che attraversano 
tutto il Tirolo. Il nome (Adler = aquila) è dovuto 
alla forma della rete che ricorda le ali di un’aquila. 
L’itinerario principale è composto di 23 tappe e 
da St. Johann in Tirol conduce fino a St. Anton 
am Arlberg. Per percorrerlo ci vogliono circa tre 
settimane. Chi vuole includere anche i numerosi 
tracciati regionali, che portano fino all’Osttirol, ha 
a disposizione ben 1.480 chilometri di sentieri. 
Per questo motivo raccomandiamo di crearsi un 
itinerario Adlerweg personale, formato da singoli 
tratti. Molto bello è il paesaggio in cui è immerso 
il percorso principale tra le tappe due e otto, che 
partendo dal Koasa, il massiccio del Kaisergebir-
ge, e passando per la località di Kufstein, estesi 
alpeggi e i monti Rofan, si spinge fino al più 
grande lago del Tirolo, l’Achensee. 
Lunghezza totale (sentiero principale): 280 km, 
dislivello: 29.745 m, tappe giornaliere: 23.
www.adlerweg.com

Via degli Alpeggi nel Salisburghese: Il Sali-
sburghese è la regione degli alpeggi. Oltre 1.800 
alpeggi utilizzati per la coltivazione e il pascolo 
ricoprono un quarto della superficie regionale. La 
Via degli Alpeggi, frazionata in 31 tappe, collega 
120 malghe, di cui molte offrono specialità 
come latte, formaggio, burro, ricotta, yogurt, 
pane, speck e acquavite fatta in casa. L’itinerario 
attraversa l’intera area del Pongau e offre uno 
splendido panorama sul Dachstein, sui Monti di 
Tennen, sull’Hochkönig e sul mondo ghiacciato 

Lungo i sentieri in quota dell’Austria è possibile 
rigenerarsi spiritualmente ma anche fisicamente. Il 
riposo è garantito da una fitta rete di rifugi. 

1 // Sentiero Adlerweg
L’Adlerweg è il principale sentiero per trekking 

attraverso la regione del Tirolo.

2 // Via degli Alpeggi nel Salisburghese
Il percorso, lungo più di 350 km, attraversa 

il paesaggio montano del Pongau, nel 

Salisburghese.

SULLE ALP I

Di malga in malga
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SULLE ALP I

degli Alti Tauri. Anche qui consigliamo di scegliersi 
un tratto della Via degli Alpeggi e di creare così il 
proprio itinerario individuale. Anche se le malghe 
lungo il sentiero sono numerose, ci si rende pre-
sto conto che ognuna è diversa dall’altra, e che 
tutte hanno le proprie caratteristiche e specialità 
inconfondibili. 
Lunghezza totale: 350 km, tappe giornaliere: 31.
www.salzburger-almenweg.at 

Il tracciato dell’Alta Via Carnica in Carinzia 
è tutto un saliscendi lungo il confine tra Austria 
e Italia. Per percorrere interamente il sentiero, 
che dal Passo di Monte Croce Carnico porta a 
Sillian nell’Osttirol, ci si impiega circa sei giorni. 
Brulli paesaggi di pietra calcarea si alternano a 
verdeggianti alpeggi, e delizioso è il formaggio 
che si produce in molte malghe e che si potrà 
gustare nel corso di una sosta. La vera attra-
zione delle Alpi carniche però è la sua struttura 
geologica: sono pochi i luoghi in cui la storia del 
pianeta ha lasciato tracce evidenti come qui: 
conchiglie e brachipodi fossilizzati o gigli di mare 
nelle rocce sono una suggestiva dimostrazione del 
fatto che quest’area 365 milioni di anni fa era una 
gigantesca barriera corallina immersa nel mare. 
I cosiddetti geotrail che costeggiano l’idilliaco 
lago Volaia forniscono, grazie ai cartelli sistemati 
lungo i sentieri, informazioni interessanti su questi 
testimoni di pietra dei milioni di anni in cui si 
formarono i continenti. 
Lunghezza totale: 70 km, dislivello: 7.242 m, 
tappe giornaliere: 6.
www.alpi-carniche.com

L’Alpe-Adria Trail è un vero sentiero a lunga 
percorrenza che dalle regioni alpine porta al mar 
Adriatico e attraversa dunque tre paesi: l’Austria, 
l’Italia e la Slovenia. Inizia in Carinzia e, dal monte 
più alto dell’Austria, il Grossglockner, porta ai 
monti Nockberge e all’area dei laghi carinziani, 
per spingersi poi fino a Kranjska Gora in Slovenia 

e a Muggia in Italia. L’itinerario, lungo 690 
chilometri, comprende 43 tappe e non è dunque 
possibile percorrerlo tutto di un fiato. Si tratta 
piuttosto di godersi l’esperienza del trekking, 
cosa che riuscirà certamente visto anche che 
la maggior parte delle tappe, per ognuna delle 
quali ci vogliono in media sei ore, non è situata in 
montagna e presenta dislivelli ridotti. Ogni tappa 
prevede almeno un «luogo magico», un gioiello 
del paesaggio, perfetto per fare una sosta. Diversi 
centri turistici propongono pacchetti trekking su 
misura dedicati a diversi temi.
Lunghezza totale: 690 km, dislivello: 26.000 m, 
tappe giornaliere: 43.
www.alpe-adria-trail.com

Lo Schladminger-Tauern-Höhenweg solca 
uno dei paesaggi montani più remoti e inconta-
minati dell’Austria e si compone di sette tappe 
di una giornata l’una. Il sentiero attraversa i Tauri 
di Schladming che, con i loro torrenti, boschi di 
cembri, estesi altipiani e alpeggi, presentano 
paesaggi meravigliosi. Particolarmente affa-
scinanti lungo questo tracciato sono specchi e 
corsi d’acqua: ben 300 laghi di montagna e 150 
cascate, splendidi da ammirare e sempre una 
buona occasione per fare una sosta. La tappa più 
bella dal punto di vista paesaggistico è la Königs
etappe, che passando per il Klafferkessel porta 
al rifugio Preintaler Hütte. Il Klafferkessel era un 
tempo il fondo di un ghiacciaio e oggi vi si trovano 
30 laghi dalle scintillanti acque turchesi, sopra i 
quali troneggia la bizzarra roccia del Greifenstein, 
un soggetto perfetto per una foto. Per percor-
rere l’itinerario, oltre a una certa esperienza di 
trekking, è necessario avere il passo sicuro e non 
soffrire di vertigini. Da ogni rifugio posto lungo il 
tracciato si può anche scendere direttamente a 
valle. 
Lunghezza totale: 71 km, dislivello: 5.552 m, 
tappe giornaliere: 7.
www.schladming-dachstein.at

3 // Schladming-Dachstein
Il sentiero Wilde Wasser a Schladming, 

un’esperienza naturale indimenticabile.

4 // Oberbergtal
Nella valle Oberbergtal (Nordtirol) un tappeto 

di ranuncoli in fiore si stende ai piedi degli 

escursionisti.
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1 // Costruire in legno nel Vorarlberg
Moderna e tradizionale, in armonia con 

l’ambiente naturale ma ugualmente insolita: 

l’architettura in legno del monte Ludescherberg.

VORARLBERG

Talvolta per vivere un attimo di felicità basta un 
buon pezzo di formaggio. È questo il segreto della 
serenità della gente del Vorarlberg? 

I
l rintocco delle campane si diffonde in tutto il villaggio. Quando, alla fine dell’estate, le mucche ador-
nate di ghirlande dall’alpe scendono in pianura e sfilano davanti alle antiche case rivestite di scandole, 
tutto il paese è in festa. La fine dell’estate si celebra in tutta l’area del Bregenzerwald esattamente 
come qui, nelle strette stradine di Schwarzenberg. È una vera festa popolare: la gente si riversa in stra-
da ed è difficile vedere volti che non siano sorridenti. Se però, durante l’estate sull’alpe o nella tarda 

primavera nell’area dei pascoli di mezza stagione, è morta una mucca, per il rientro dalla transumanza gli 
animali non vengono più decorati. Ma questo non accade quasi mai: troppo salutare è l’aria, troppo fresco 
il fieno, troppo felici le mucche, e anche la gente. Essere sereni qui davvero non è difficile, in mezzo a 
questo piacevole paesaggio di placide colline verdeggianti, di estesi boschi e di vette alpine ammantate 
di neve fino all’inizio dell’estate. Il formaggio nel Bregenzerwald è onnipresente, e le mucche che tornano 
mansuete alle loro fattorie hanno fornito per tutta l’estate il latte migliore per produrlo. I casari, anche 
loro ornati di fiori e ghirlande, fedeli all’antica tradizione sull’alpe, hanno prodotto con metodi artigianali 
l’Alpkäse, il formaggio dell’alpe. 

«Ogni mio formaggio ha un nome», spiega Hermann Berchtold di Schwarzenberg, che anche a valle 
produce il suo formaggio montano senza l’uso di macchine. E dicendolo intende dire che è lui stesso a 
girare e spazzolare a mano ogni forma di formaggio, e non è un robot a svolgere questo lavoro, come 
si fa nella produzione industriale. Berchtold di macchine nella sua malga non ne ha e fa tutto a mano. 
«Produrre il formaggio in questo modo è molto più faticoso, ma in compenso il lavoro è fatto di sensazioni, 
di sapori, di profumi», spiega Berchtold. E questo dal sapore lo si sente: il latte crudo fresco e gli stampi 
naturali utilizzati conferiscono al formaggio il suo gusto pieno e genuino. La piacevole atmosfera che 
caratterizza il Vorarlberg si avverte anche negli edifici della regione dove l’architettura in legno ha creato 
degli ambienti caldi e confortevoli, e ovunque si può ammirare la maestria nella lavorazione artigianale di 
questo materiale. La culla di questo stile si trova nell’area del Bregenzerwald. Le antiche fattorie con le 
facciate rivestite di scandole ed il tipico Schopf, una sorta di veranda all’ingresso della casa, sono infatti il 
modello ispiratore di un’architettura moderna che fa uso di materiali naturali. Ne risultano rinterpretazioni 
al passo con i tempi dallo stile sobrio ed elegante e dalle linee pulite. Sembra dunque che la gente del 
Vorarlberg abbia tutto, manca solo il mare. In compenso c’è il Lago di Costanza, sul quale è adagiato il ca-
poluogo Bregenz, una città che unisce paesaggi di sapore mediterraneo e stimolanti impulsi culturali: ad 
esempio sul più esteso palcoscenico montato su un lago al mondo, al Festival di Bregenz. O anche all’in-
terno dello splendente cubo del Kunsthaus, la cui facciata in vetro rimanda la luce del cielo e del lago. 

In fondo forse la vita qui è così piacevole perché la gente sa trovare il giusto equilibrio tra orgoglio e 
modestia. La modestia viene da un’epoca in cui la regione era ancora povera, un’epoca neanche tanto 
remota, e l’orgoglio è legato alla lontana tradizione delle fortificazioni, che si riconosce ad esempio negli 
incrollabili castelli e fortezze di Feldkirch, una delle cittadine medievali austriache meglio conservate, o an-
che a Hohenems nei resti della fortezza di Alt-Ems e nel castello di Glopper. Ancora oggi il Museo Ebraico 
della città ricorda che a partire dal Seicento ebbe qui luogo una grande fioritura culturale e sociale legata 
alla comunità ebraica. E c’è ancora qualcosa che ci riporta alla modestia del Ländle: la lingua, dominata 
dai diminutivi. Il fatto poi che questo simpatico pasticcio di lettere al resto degli austriaci risulti pratica-
mente incomprensibile, alla gente qui non dà il minimo fastidio. Così almeno ogni abitante della zona si 
può definire bilingue, e in presenza di ospiti non autoctoni si passa senza alcun problema al tedesco. 

Paesaggio e formaggio

IL FORMAGGIO DEL VORARLBERG:
Nel Vorarlberg il bestiame si alleva ancora 

con metodi antichi: in autunno e in inverno le 

mucche svernano in pianura, all’inizio dell’estate 

vengono portate a pascolare su alpeggi a bassa 

quota, i cosiddetti Vorsäss, e in luglio e agosto 

salgono a quote fino ai 2.000 metri. Il formaggio 

lì prodotto si chiama Alpkäse, formaggio 

dell’alpe. Le varietà di formaggio prodotte altrove 

si definiscono Bergkäse, formaggio di montagna, 

e rappresentano il grosso della produzione.

La Strada del Formaggio: La KäseStrasse 

Bregenzerwald è un consorzio di agricoltori, 

casari, osti, artigiani e esercizi commerciali. 

Nella più grande cantina della regione, per 

la stagionatura, maturano 32.000 forme di 

formaggio e si organizzano inoltre degustazioni 

dei diversi formaggi prodotti. 

Bregenzerwälder Käsekeller, Zeihenbühl 423, 

6951 Lingenau

Orari di apertura della latteria all’entrata: da 

lunedì a venerdì 10–18, sabato 9–17

www.kaesestrasse.at

COSTRUIRE IN LEGNO:
Werkraum: 80 architetti, costruttori edili e 

artigiani del Bregenzerwald si sono riuniti nell’as-

sociazione «Werkraum». www.werkraum.at

CULTURA:
Festival di Bregenz: nell’ambito del festival 

dell’opera lirica lungo il Lago di Costanza 

quest’anno andrà in scena il «Flauto magico». 

La prima ha luogo il 24 luglio 2014. 

www.bregenzerfestspiele.com
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SALZKAMMERGUT

Grazie al sale la regione ha potuto accumulare un’incre-
dibile ricchezza. Nella salina più antica al mondo ci si 
può immergere nella storia dell’«oro bianco». 
Com’è che il sale è arrivato al nel Salzkammergut? 
Sulle rive del lago Hallstätter See la risposta la si può quasi toccare con mano. Basta far scorrere la vista 
dalle sponde, dove alle pendici della montagna la natura ha lasciato posto appena per costruire qualche 
casa, fino in alto verso il Salzberg, il monte di sale, quasi nascosto dietro questo spettacolare paesaggio 
fatto di boschi, rocce ed acque. È proprio a questa montagna di «oro bianco», che qui si estrae da ben 
sette millenni, che la regione deve la sua ricchezza.

È lì sopra che vogliamo arrivare, alla salina più antica del mondo. 
Prima prendiamo la funivia, poi ci attende una passeggiata di dieci minuti attraverso un idilliaco bosco 
fino alla casa dei minatori, nulla fa pensare che stiamo attraversando un campo funerario preistorico. 
I ritrovamenti fatti ad Hallstatt sono talmente ricchi che la località ha dato nome ad un’intera epoca, la 
Civiltà di Hallstatt appunto (800-400 a.C.). Ma, visto che di mare qui non c’è traccia, come ci è arrivato 
tutto questo sale nel monte di Hallstatt? Ne sapremo di più dopo lo spettacolare ingresso nella miniera 
a bordo del trenino. Lì ci attendono massicce rocce di salgemma che, sapientemente illuminate, brillano 
di un affascinante colore ramato. Sarebbe bello essere un capriolo per poterci dare una leccatina, ma da 
semplice visitatore non è il caso di farlo. Soprattutto i bambini sono entusiasti quando, per arrivare ad 
un più profondo orizzonte – è così che i minatori chiamano i piani all’interno del monte –, si scende di 
50 metri lungo il primo scivolo minerario. E si scivola seduti per terra, ovvio!

E finalmente otteniamo l’agognata risposta. Tutto iniziò 240 milioni di anni fa quando il 
supercontinente si spezzò e le placche continentali cominciarono a separarsi. A quel tempo il paesaggio 
del Salzkammergut doveva essere paradisiaco, con spiagge infinite e clima tropicale. Ma il clima 
era talmente caldo che le lagune lungo i litorali si prosciugarono. E rimase il sale. Che questo sale 
antichissimo dopo le eruzioni vulcaniche, il sollevamento delle catene montuose e i movimenti delle 
zolle tettoniche sia rimasto racchiuso nella montagna per finire infine nelle nostre saliere, è una delle 
meraviglie della natura che non saremo mai in grado di capire a fondo. 

E invece sì che si capisce: sulle sponde di un lago salato sotterraneo ci si immerge in un 
affascinante spettacolo multimediale. Dalle acque sorgono montagne avvolte da una luce purpurea, e 
dalle immagini astratte proiettate sulle pareti rocciose si comprende come l’uomo conquistò il sale. Si 
può ascoltare anche la leggenda dell’«uomo nel sale» il cui corpo fu custodito per millenni dal monte, 
fino al suo ritrovamento che sembra avvenuto nel 1734. Il sale e la temperatura bassa e costante 
garantiscono una buona conservazione all’interno della montagna. Cosa che vale anche per una scala 
preistorica in legno di 3.500 anni fa, dotata persino di gradini regolabili. L’abbiamo visitata nel corso di 
una visita guidata speciale, visto che i bambini hanno assolutamente voluto rientrare nella miniera, per 
farsi ancora qualche scivolata, chiaramente.

Sulle tracce del sale

1 // I minatori di una volta
I Mondi di sale di Hallein, Hallstatt e Aussee 

permettono di fare un suggestivo viaggio nel 

passato.

2 // Ancora oggi nella salina di Altaussee 
i minatori estraggono ogni giorno tonnellate di 

sale.

3 // Museo di storia locale di Hallstatt
I gioielli preistorici mostrano quant’era evoluta 

questa civiltà.

4 // Panorama di Hallstatt
La regione Hallstatt-Dachstein è sito del 

Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO.
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Mondi di sale:
Nelle miniere aperte al pubblico di Hallstatt, 

Hallein e Altaussee da aprile a novembre hanno 

luogo tutti i giorni dalle 9 alle 17 visite guidate.

www.salzwelten.at 

La produzione del sale oggi: 
Nelle miniere di Hallstatt, Bad Ischl e Altaussee 

il sale si estrae ancora oggi. La società Salinen 

Austria AG produce 1,1 milioni di tonnellate 

all’anno di sale ottenuto per evaporazione.

www.salinen.com

Sale naturale: 
Nelle miniere di Altaussee si produce sale 

naturale secondo metodi tradizionali. Il pregiato 

salgemma contiene 84 minerali ed è dunque 

molto più salutare del consueto sale da tavola
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Tanta bellezza non può essere casuale. 240 milioni di anni di storia hanno fatto del Salzkammergut 
ciò è oggi: un paesaggio inconfondibile punteggiato da ben 76 laghi grandi e piccoli. Le loro acque 
sono piuttosto fresche, e ci si può nuotare solo nelle calde giornate estive. Ma in compenso sono laghi 
ricchissimi di pesci, pulitissimi e dall’acqua veramente cristallina, un eldorado per pescatori, velisti e sub. 

Felicità e ceramiche verdi al Traunsee
Chi solca il lago Traunsee a bordo del Gisela, il più antico piroscafo alimentato a carbone del mondo, 
intuirà perché gli antichi romani chiamassero questo lago «lacus felix». Con il Massiccio del Traunstein, 
che si erge lungo le sue sponde, il Traunsee va a formare un paesaggio di suggestiva e rara bellezza. 
Non ci si perda una visita della cittadina di Gmunden. Già la passeggiata lungo il lago, l’Esplanade, 
racchiude il fascino mondano che da sempre caratterizza questa località. Chi vuole farsi un’idea della 
vivace tradizione locale può anche fare una visita alla manifattura di ceramiche che produce la sue 
tipiche stoviglie da tre secoli. 

Rare specialità di pesce al castello sul lago 
Il castello di Ort, costruito un millennio fa nel mezzo del lago Traunseee, si vede già da lontano con 
la sua bianca torre difensiva dal tetto rivestito di scandole. Non si tratta soltanto di una sede molto 
apprezzata per allestirvi feste nuziali, ma anche di una mecca della gastronomia. Lo chef de cuisine 
Johann Parzer sistema spesso la sua griglia a legna nelle vicinanze della terrazza sul lago, per preparare 
una specialità ittica veramente unica: il Riedling, che viene grigliato su uno stecchino e così servito. La 
storia del Riedling, che fa parte della famiglia dei coregoni, ha dell’incredibile: questa specie vive ormai 
solo nel Lago Bajkal in Siberia e nel lago Traunsee e sembra invece popolasse il mare primordiale 240 
milioni di anni fa. E bisogna dire che, nonostante l’età, è buonissimo…

Sport e ispirazione: l’Attersee 
Un vero paradiso per chi ama gli sport acquatici! I nuovi stabilimenti balneari, tra cui il Seebad Häupl, 
nell’allestimento si ispirano ai tradizionali capanni in legno e sono molto apprezzati sia dagli ospiti che 
nell’ambito di concorsi di architettura internazionali. I velisti invece gradiscono il cosiddetto Rosenwind, 
il vento delle rose, che soffia da est ed è perfetto per chi ama il surf e la vela, mentre i sub sono 
entusiasti della visibilità fino a 25 metri. La dolce luce e il paesaggio hanno ispirato diversi noti artisti: il 
compositore Gustav Mahler usava trascorrere le vacanze estive nella località di Steinbach am Attersee, 
e Gustav Klimt si dedicava qui alla sua pittura paesaggistica. Oggi gli interessati possono ripercorrere le 
tracce del grande maestro lungo il sentiero tematico Klimt am Attersee. 

Lago con vista: il Wolfgangsee
Il fascino del Wolfgangsee con le sue scintillanti acque turchesi è dovuto anche ai suoi luoghi ricchi di 
storia. Innanzitutto St. Wolfgang con le sue strette stradine e il noto hotel Weisses Rössl, amato anche 
per la sua meravigliosa terrazza. Poi c’è St. Gilgen, che con i suoi verdeggianti prati punteggiati di 
alberi da frutto è l’archetipo del luogo di villeggiatura a tutto relax. Strobl invece piace soprattutto agli 
appassionati di trekking: il sentiero Bürglsteinweg, formato in parte da passerelle sull’acqua, fa il giro 
della montagna che sovrasta la località. È possibile salire a piedi anche sul monte Schafberg, nelle 
vicinanze di St. Wolfgang, anche se la maggior parte dei turisti preferisce raggiungere comodamente la 
vetta con la cremagliera a vapore, la più ripida in Austria: una volta arrivati in cima si viene ricompensati 
da una vista mozzafiato su ben 13 laghi del Salzkammergut. 

Il paesaggio del Salzkammergut è quello che rappresenta 
meglio l’anima della regione. È questo infatti un punto 
d’incontro di tradizione, cultura e specialità regionali. 

SALZKAMMERGUT

La tessera agevolazioni per il 
Salzkammergut 
A partire da tre pernottamenti, gli ospiti ottengono 

gratuitamente nelle regioni convenzionate la 

tessera «Salzkammergut Erlebnis-Card», che offre 

fino al 30% di riduzione per le maggiori attrazioni 

e offerte ricreative del Salzkammergut. Nelle 118 

offerte sono compresi giri in battello, biglietti per 

musei, offerte ricreative e sportive, noleggio di 

biciclette e barche, corsi di immersione e molto 

altro. La tessera agevolazioni si può acquistare 

in tutti gli uffici turistici e centri d’informazione, 

nonché in numerosi hotel, pensioni e esercizi 

convenzionati del Salzkammergut. 

www.salzkammergut.at 

Nel cuore dell’Austria
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3 // 

1 // 

2 // 

SALZKAMMERGUT

I fiordi delle Alpi: il lago Hallstätter See
Coregoni, salmerini, trote lacustri: questi saporiti pesci popolano quasi tutti i laghi del Salzkammergut, ad 
esempio l’Hallstätter See, che, con la sua notevole profondità di 125 metri si distingue per un ricco patri-
monio ittico. Facendo un giro in battello ci si può godere la vista su una delle località più belle al mondo: 
Hallstatt, talmente affascinante che in Cina ne hanno realizzata una copia. Ma è chiaro che l’originale, 
con le antiche case borghesi e trattorie che si affollano pittorescamente lungo i pendii, è ineguagliabile. Il 
fatto che «Hall» sia l’antico termine germanico per indicare il sale rimanda anche alla preistorica cultura 
e economia di Hallstatt, dove nella più antica salina del mondo si estrae sale ancora oggi. 

Vivere la tradizione
Ovunque nel Salzkammergut si respira la storia. In particolare negli usi e nei costumi della regione, ma 
anche nelle antiche tradizioni artigianali. Da nessun’altra parte in Austria i costumi tipici hanno tanta 
importanza come qui. Nell’area stiriana del Salzkammergut, nell’Ausseerland, si trovano le migliori 
sartorie austriache specializzate nella realizzazione di costumi tipici. Qui per produrre le variopinte stoffe 
dei Dirndl si applicano antiche tecniche di stampa, e ogni abito è fatto su misura. Non meno tradizionali 
sono le cosiddette Goiserer, le scarpe in pelle dalla doppia cucitura ideate 140 anni fa a Bad Goisern: i 
primi scarponi da montagna al mondo. 

Un’esperienza per tutta la famiglia
Se dopo un giro del Salzkammergut si prosegue per Salisburgo è consigliabile fare una sosta in due 
luoghi particolarmente affascinanti: nelle vicinanze della località di Werfen su un ripido sperone roccioso 
troneggia la fortezza di Hohenwerfen, che risale a nove secoli fa. È già spettacolare vederla dal basso, 
ma, una volta saliti, il panorama sui Monti di Tennen visti dalle feritoie è ancora più memorabile. 
Partecipando a una coinvolgente visita guidata interattiva ci si cala nel mondo medievale, e alla fine, 
si può assistere a dimostrazioni di volo di rapaci, quasi tutti di provenienza locale. A pochi chilometri di 
distanza si trova la più ampia grotta di ghiaccio del mondo: la Eisriesenwelt Werfen. Durante le visite 
guidate attraverso questo magico labirinto sotterraneo si possono ammirare gigantesche e bizzarre 
formazioni di ghiaccio: stalattiti di ghiaccio allineate come canne di un organo, iceberg con un diametro 
di 70 metri, figure che ricordano irsuti orsi polari o anche il velo di un regina delle nevi. In poche parole: 
l’ispirazione per un viaggio sotterraneo nel regno della fantasia non manca. 

Un degno coronamento: Salisburgo
Giunti a Salisburgo ci si tuffa in un mondo del tutto diverso: il centro storico con le piazze Domplatz e 
Residenzplatz è tra i complessi barocchi più belli del mondo, e la stradina Getreidegasse con le sue 
stupende facciate, oltre a essere una delizia per gli occhi, è perfetta per lo shopping. Ad ogni angolo 
si trovano nuove attrazioni storiche e culturali. Un must per chi si reca a Salisburgo sono una visita 
alla casa in cui nacque e visse Mozart e all’imponente fortezza di Hohensalzburg, da cui i principi 
e arcivescovi governavano la città ma nella quale, se avevano sfortuna, potevano anche ritrovarsi 
imprigionati. La loro ricchezza, tra l’altro, la dovevano alla pregiata materia prima che si estrae 
nel Salzkammergut: il sale, per secoli la maggiore fonte di reddito di questa città che proprio alla 
combinazione di sale (Salz) e fortezza (Burg) deve il suo nome: Salzburg. 

1 // Il lago Grundlsee
Uno dei più pittoreschi laghi della regione.

2 // Tradizione artigianale
Le scarpe originali «Goiserer» si realizzano 

esattamente come un secolo fa.

3 // Il castello di Ort
Troneggia su un isolotto del lago Traunsee nei 

pressi di Gmunden, una cittadina storica.
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Esperienze di un ranger

S
i sta avvicinando un branco», bisbiglia Andreas, guardando nel suo telescopio terrestre. Fa cenno 
agli altri di prendere il binocolo. Attraverso l’obiettivo si vedono stambecchi che si arrampicano 
a quote vertiginose. Un tempo un avvistamento così sarebbe stato impensabile, spiega il ranger 
del Parco Nazionale: «Per molto tempo gli stambecchi nella valle Ködnitztal sono stati a rischio 
di estinzione. Recentemente però siamo riusciti a reinsediarli». Ma con un po’ di fortuna durante 

la camminata Nature Watch a Kals si possono osservare anche altri animali minacciati, da rare specie 
di farfalle all’aquila reale. «Mostrare ai visitatori come vivono gli animali nel loro ambiente naturale»: è 
questo il compito di Andreas, che poi sottolinea «Essendo ranger del Parco Nazionale sono una sorta 
di mediatore tra uomo e natura». Chi nel Parco Nazionale degli Alti Tauri desidera avvicinarsi al mondo 
naturale nella sua forma più autentica farà bene a rivolgersi ad un esperto ranger. Le guide forniscono 
informazioni sulla flora e la fauna della più estesa riserva naturale dell’intero arco alpino, sulle 266 vette 
di tremila metri, i 279 torrenti, le 26 cascate, i 551 laghi e le dieci gole che vi si trovano.
Quando quest’area alpina si prepara ad affrontare la rigida stagione invernale è giunto il tempo delle 
escursioni con le racchette da neve. Così come in questa giornata di novembre in cui una pallida luce si 
posa delicatamente sulle maestose pareti rocciose. Con una sostanziosa merenda nello zaino e munita 
di abbigliamento impermeabile, Anna, una giovane ranger, si accinge ad accompagnare sei persone 
nella valle Virgental dell’Osttirol. L’escursione, durante la quale bisogna far attenzione a disturbare il 
meno possibile gli animali selvatici, dura quattro ore. «Le riserve di energie degli animali in questo 
periodo sono molto scarse», sottolinea Anna. Scivolando silenziosamente sulla neve si attraversano prati 
e boschi ammantati di bianco, per osservare camosci e stambecchi, aquile e gipeti. 

«C’è un’erba per tutto», dice sorridendo il ranger Matthias, curvo su un prato verdeggiante con in 
mano una manciata di variopinte erbe medicinali. Una signora gli chiede che disturbi siano in grado 
di curare. «L’erba di San Giovanni aiuta a combattere le depressioni, l’arnica si utilizza contro gli 
strappi muscolari», spiega l’esperto. Il gruppetto sta partecipando ad una passeggiata dedicata alle 
erbe nell’area di Prägraten, attraverso il pittoresco paesaggio dell’Osttirol e la lussureggiante zona 
di Sajatmähder. Alla fine dell’escursione i partecipanti trasformeranno i tesori così raccolti in creme 
spalmabili e tinture. Due signore ammettono ridacchiando di essere ormai delle fedelissime: hanno già 
partecipato a diverse escursioni guidate nel Parco Nazionale. L’ultima, che le ha colpite particolarmente, 
ha avuto luogo all’imbocco della valle di Innergschlöss, che molti considerano una delle più belle delle 
Alpi orientali. Le due giornate di escursione sul ghiacciaio però se le risparmiano per l’anno prossimo. 
«Per quest’escursione non ci vuole solo una buona forma fisica, ma anche una bella dose di coraggio», 
spiega Andreas. Infatti sul ghiacciaio Teischnitzkee si viene calati direttamente in un crepaccio. «Ma non 
c’è motivo di preoccuparsi, riportiamo indietro tutti i partecipanti sani e salvi», assicura il ranger. E di 
questo guardiano di paesaggi tutelati ci si può fidare, ne siamo sicuri. 

PARCO NAZ IONALE ALT I  TAUR I

Nel cuore della località di Matrei, nell’Osttirol, 

si trova il centro visitatori del Parco 
Nazionale. La rassegna dedicata al mondo dei 

Tauri illustra le caratteristiche della regione ed 

è allestita su due piani. Si inizia con la situla in 

bronzo di Welzelach per passare poi alle aree 

frequentate dai cacciatori dell’età della pietra 

e finire con lo sviluppo di piccole strutture 

agricole. I ranger del Parco Nazionale sono al 

vostro fianco per assistervi durante la visita.
 

Conservazione della biodiversità: sui prati 

montani della regione si contano dalle 500 alle 

700 diverse specie di farfalle. Per gli interessati 

sono previste escursioni che permettono di 

conoscere rare specie come la maculinea arion o 

la euphydryas aurinia. 
 

Il Zedlacher Paradies nella valle Virgental 

il suo nome altisonante se lo è veramente 

guadagnato. Un sentiero didattico attraversa un 

lariceto che vanta più di cinque secoli, uno dei 

più antichi del Tirolo. Un posto da favola!
 

1 // Valle degli avvoltoi
Nella valle Krumltal (Raurisertal) i visitatori 

vanno alla scoperta dei tesori della natura 

insieme ad un ranger.

Il suo regno sono i boschi, i prati e i monti. Ranger esperti 
accompagnano gli amanti della natura negli angoli più 
incontaminati del Parco Nazionale Alti Tauri. 

©
 Ö

st
er

re
ic

h 
W

er
bu

ng
/J

ul
ia

 K
no

p

66412_OEW_Rundreise_210x280_BP_MUT_ICv2.indd   14 23.06.14   16:26



1 // 

©
 Ö

st
er

re
ic

h 
W

er
bu

ng
/J

ul
ia

 K
no

p

66412_OEW_Rundreise_210x280_BP_MUT_ICv2.indd   15 23.06.14   16:26



2 // 

1 // 

©
 1

 //
 Ö

st
er

re
ic

h 
W

er
bu

ng
/T

ho
m

as
 L

ud
w

ig
 2

 //
 w

w
w

.g
ol

ds
uc

he
n.

at

Il Museo dei Celti di Hallein, uno dei più 

importanti del genere in Europa, propone oggetti 

legati all’antico mondo dei Celti, soprattutto 

di quelli insediatisi nell’area alpina. Il pezzo 

esposto più noto è una brocca che risale a 2500 

anni fa. 
 

Tempo di sognare: all’osservatorio di 
Königsleiten ammirare le stelle è ancora più 

romantico con l’accompagnamento musicale. 

Fa parte del centro anche un planetario che 

permette di contemplare più di 7.000 astri. 
 

La città di Aguntum è l’unico insediamento 

romano del Tirolo. Tra i diversi reperti 

particolarmente interessanti sono l’impianto 

termale e la casa con peristilio. Merita una visita 

anche il museo annesso che illustra l’epoca 

romana nell’area alpina ed espone ritrovamenti 

tra cui abiti, ceramiche e monete. 
 

1 // Grossglockner
Un grandioso panorama sulla vetta più elevata 

dell’Austria: il Grossglockner.

2 // Il cercatore d’oro Sepp Haslinger 
L’ex-campione nazionale cerca l’oro a Rauris con 

una padella di ferro.
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ATTRAZ IONI  NELLA REGIONE

Villaggi alpini intatti, panorami mozzafiato, 
cascate e molto altro: i migliori suggerimenti 
per chi desidera scoprire il Parco Nazionale 
degli Alti Tauri.

Sempre più in alto: le funivie del Grossglockner 
permettono di raggiungere facilmente 
l’affascinante mondo dell’alta montagna. Durante 
la corsa ci si può godere la vista sul più alto 
monte austriaco e su altre cinquanta cime oltre 
i tremila metri. Particolarmente ripida è la salita 
con la funicolare di Reisseck, il cui tracciato 
comprende pendenze fino all’82%. Alla stazione 
a monte si trova un ristorante dove, dopo questa 
vertiginosa corsa, si può fare il pieno di energia. 
Con la funicolare panoramica del Kreuzeck, 
costruita nel 1956, il viaggio è tutto all’insegna 
della nostalgia. Dopo essere passati davanti 
alla cisterna Rosswiese, ai piedi dei visitatori si 
estende il Gruppo del Kreuzeck, un’area dove 
praticare il trekking particolarmente suggestiva. 

Come nasce la vita? E come può resistere nelle 
zone ad alta quota? Il centro visitatori BIOS del 
Parco Nazionale, situato a Mallnitz, nelle sue 
diverse rassegne illustra le diverse forme ed 
espressioni della vita. Al Parco Nazionale di 
Mittersill il trekking alpino lo si può praticare 
facendo uso di tutti i sensi. I visitatori hanno qui 
modo di conoscere, nel corso di otto coinvolgenti 
tappe, il mondo alpino, il Grossglockner, i 
ghiacciai e le cascate.

Chi ha voglia di avventura può anche praticare 
il canyoning o il rafting nei fiumi Isel e Möll. 
Fragorosi torrenti, scoscese pareti rocciose e 
forre dotate di ancoraggi di sicurezza rendono 
queste avventure particolarmente emozionanti 
e spettacolari. Ma non c’è nulla da temere: le 
esperte guide garantiscono la sicurezza durante 
la discesa. 

Una scarica di adrenalina e un panorama 
mozzafiato è ciò che offre invece lo spettacolare 
ottovolante alpino Osttirodler: dal comprensorio 

sciistico Hochstein di Lienz, lanciati in curve 
vertiginose, si scende a tutta velocità fino a valle 
a bordo di uno slittino fissato su binari. Fun 
Alpin è il nome di un’altra pista estiva per slittini 
della regione, che fa parte dal parco faunistico di 
Assling e costeggia prati dove pascolano cervi e 
caprioli. 

Nel comune carinziano di Flattach poi si trova 
la Raggaschlucht, una delle più imponenti 
gole naturali delle Alpi. Il torrente Raggabach 
si fa strada impetuoso tra due pareti rocciose 
a picco, mentre i visitatori attraversano l’area 
su passerelle sistemate ad altezze vertiginose 
dalle quali possono ammirare lo spettacolo 
naturale. Un eldorado per chi ama l’action 
è anche il coinvolgente parco acquatico di 
Galitzenklamm, che presenta attrazioni per 
tutti i gusti e tutte le età, dalle impegnative 
scalate alle piacevoli passerelle sull’acqua. 

Chi vuole riprendere fiato dopo essere salito 
sul Kitzsteinhorn può farlo su ben 20.000 metri 
quadrati. Nel mezzo del Parco Nazionale, il 
resort Zell am See-Kaprun è perfetto per il 
relax in tutte le sue forme. Tra i diversi centri per 
rigenerarsi sparsi nella regione ci sono anche le 
terme Alpentherme Gastein. 

L’erbario di Hollersbach è un piccolo 
paradiso per buongustai. Questo viaggio di 
scoperta, tra oltre 500 diverse specie vegetali, 
propone anche un labirinto di frutti di bosco tutti 
da assaggiare, nonché composizioni a forma di 
stella e di luna fatte di erbe aromatiche. 

A Lienz, il tranquillo capoluogo dell’Osttirol, si 
può passeggiare rilassati attraverso stradine 
medievali. Oppure dedicarsi alla cultura, ad 
esempio al castello di Bruck, dove hanno 
sede il museo della città e la raccolta di Albin 
Egger Lienz. Sopra la «città del sole», come viene 
anche chiamata Lienz, si erge quella che era la 
residenza dei Conti di Gorizia. 

Molto tradizionale è la località di St. Jakob im 
Defereggental. In giugno un mare di rododendri 
in fiore tinge meravigliosamente l’area del Lago 
Superiore al Passo Stalle di tutte le tonalità del 
rosso. Questo spettacolo naturale si festeggia 
con un’allegra festa dei rododendri: non mancano 
mai danze e musica, gruppi folcloristici, i tipici 
Schuhplattler, un villaggio degli artigiani e un 
divertente programma per bambini. 

Il paesino di montagna di Heiligenblut è quieto 
ma ugualmente imponente: è infatti situato ai 
piedi di un gigante, il Grossglockner che con i suoi 
3.798 metri di altezza troneggia sopra la località. 

Gli appassionati di alpinismo da Heiligenblut 
possono salire su questo gigante di pietra e 
anche la Strada alpina del Grossglockner 
parte da qui. La più nota tra le strade alpine, 
superando un dislivello di 2.504 metri, 36 
tornanti e una distanza di 48 chilometri, conduce 
nel cuore del Parco Nazionale. Il panorama 
è impareggiabile: con davanti agli occhi il 
Grossglockner e il ghiacciaio Pasterze si procede 
lentamente costeggiando verdeggianti alpeggi, 
boschi luminosi, ghiacci eterni e un maestoso 
mondo alpino.

Le cascate di Krimml sono tra le attrazioni più 
popolari dell’Austria. E c’è un buon motivo: con 
i loro 380 metri sono le più alte in Europa e al 
quinto posto al mondo. 

Siete a caccia di tesori? In caso affermativo 
consigliamo una visita a Rauris nel 
Salisburghese. Non per niente il centro viene 
chiamato il villaggio degli avvoltoi e dei cercatori 
d’oro; un tempo qui si trovava infatti la più 
grande miniera d’oro in Europa, e anche la 
più alta al mondo. Questa epoca è ormai 
passata, però talvolta cercatori d’oro dilettanti, 
setacciando la ghiaia, nel corso d’acqua Rauriser 
Ache, un po’ del prezioso materiale ancora lo 
trovano. E il bello è che il tesoro così trovato ce lo 
si può portare a casa. 

Gioielli naturali nel Parco Nazionale
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Seguendo la corrente

U
na cosa va detta degli abitanti dell’Alta Austria: è gente veramente cordiale che non nasconde 
il proprio orgoglio. «Johann Strauss sapeva bene cosa stava componendo», ci dice l’oste. Lo 
Johann Strauss a cui si riferisce è il compositore che 150 anni fa ha composto il valzer dei 
valzer, noto con il nome «Sul bel Danubio blu». Per molti questo è l’inno ufficioso dell’Austria. E 
per la gente dell’Alta Austria è un perfetto e doveroso omaggio al «loro» Danubio. A ragione? Lo 

vedremo servendoci del mezzo più adatto per andare alla scoperta del paesaggio fluviale, la bicicletta. 
E non rimarremo certamente delusi. Al contrario. 

Il Danubio non sarà sempre blu ma in compenso è bellissimo. Stupendo è anche il paesaggio di 
morbide colline e boschi incontaminati che lo accompagna. In sella alla bici si ha quasi la sensazione 
di scendere placidamente a valle più che di pedalare. Forse perché accanto a noi scorre il possente 
corso d’acqua, forse è la mente che si abbandona alla corrente. Comunque, il momento più bello 
arriva dopo quattro-cinque chilometri. Ormai pedaliamo automaticamente, senza pensarci più. In 
compenso però percepiamo il mondo circostante molto più intensamente: lo sciabordio, lo scricchiolio, 
il profumo e i numerosi tesori che punteggiano il percorso ad esempio. Ma anche i piccoli villaggi con 
i loro vicoli e i romantici centri storici: Grein, Maria Taferl, per citarne due. E poi tutte le rovine che si 
intravedono tra gli alberi, arroccate sulla cima delle colline. Finché, all’improvviso, ci troviamo di fronte 
ad una meraviglia naturale: l’ansa Schlögener Schlinge, dove il Danubio compie una curva di 180 
gradi. Decidiamo di salire sulla collina per ammirare il panorama dall’alto. Ci ricompensa per la fatica 
uno spettacolo naturale illuminato dal sole che tramonta, veramente incredibile. A questo momento 
si addice perfettamente la frase incisa su una targa: «Se volgi lo sguardo verso il Danubio, e pensi a 
qualcosa che ti sta a cuore, ti soffermi un attimo in silenzio, come in preghiera, un tuo desiderio si 
avvererà». Anche se poi, quando si vivono momenti così, cos’altro si può desiderare? 

Il giorno dopo si prosegue. La mente si abbandona di nuovo al fluire delle acque. Ed eccola, la vallata 
della Wachau, sito del Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Paesaggi fluviali da sogno, ricoperti di 
candidi e profumatissimi albicocchi in fiore. Lungo una sponda i boschi, lungo l’altra i vigneti, disposti 
geometricamente su terrazzamenti in pietra, per domare le ripide pendici. Ad ogni modo i protagonisti 
qui sono le albicocche e il vino. Negli stupendi villaggi medievali si trovano tipici Heurige e romantici 
negozietti che vendono prodotti a base di albicocche. Se il paradiso in terra veramente esistesse, si 
troverebbe proprio qui. Sembra che la gente che qui ci vive non abbia preoccupazioni, forse perché si 
vive secondo ritmi antichi: «Lì in alto facciamo tutto a mano, con un trattore mica ci si arriva, è questo 
a rendere il vino così speciale», spiega il viticoltore dell’Heurige a Dürnstein, indicando il suo vigneto 
terrazzato. 

I viticoltori della zona sono molto eloquenti quando si tratta di tessere le lodi dei loro vini e della loro 
terra, come abbiamo notato. Volevamo fare solo una breve sosta e siamo qui da due ore. Degustando 
lo speziato Veltliner all’ombra dell’affascinante campanile celeste e con il Danubio che scorre eterno 
ai nostri piedi, il tempo passa e non ce ne accorgiamo… Il signor Strauss aveva ragione. Anche se il 
Danubio non è sempre blu.

VALLE DEL DANUBIO
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325 chilometri di pista ciclabile
Il tratto più frequentato della pista ciclabile 

del Danubio (2.800 chilometri), che collega la 

Germania con il delta del Danubio nel Mar Nero, 

è quello che attraversa l’Austria. Il percorso, 

in perfetto stato di manutenzione e poco 

impegnativo, da Passau porta a Vienna.
 

Sentiero Welterbesteig nella Wachau
Si può andare alla scoperta della Wachau 

anche a piedi: il sentiero Welterbesteig, lungo 

180 chilometri, è suddiviso in 14 tappe che 

attraversano paesaggi e villaggi di viticoltori di 

rara bellezza. 
 

Sulla via degli imperatori
Lungo la Strada dei Re e degli Imperatori si 

allineano i tesori culturali fatti realizzare dai 

regnanti europei del passato. Da Ratisbona 

passando per Linz e Vienna fino a Budapest. 
 

1 // Ansa Schlögener Schlinge
Un viaggio in bici lungo l’ansa Schlögener 

Schlinge: una meraviglia naturale del tratto del 

Danubio in Alta Austria.

Un giro in bicicletta lungo il Danubio è come fare 
un tuffo nel passato. Poi si arriva dai viticoltori della 
Wachau e si torna al presente.
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VALLE DEL DANUBIO

La Linz di oggi è sinonimo di apertura al mondo, 
vivacità e incontro. In passato considerata un 
grigio centro industriale, si è trasformata col 
tempo in un’innovativa città dell’arte e della 
cultura. e in un luogo d’incontro nel cuore 
dell’Europa, sotto molti punti di vista. Perché Linz, 
situata lungo la più importante via commerciale 
europea, il Danubio, è da sempre un polo 
d’attrazione. Perché palazzi modernissimi come 
l’Ars Electronica Center, il Museo d’Arte Lentos o 
il nuovo teatro dell’opera hanno saputo integrarsi 
perfettamente con l’architettura preesistente. In 
poche parole: Linz è una città davvero vibrante. 
www.linz.at/Tourismus

L’ansa Schlögener Schlinge Alla Schlögener 
Schlinge il Danubio compie una stretta curva di 
180 gradi. L’ansa è una delle «meraviglie naturali 
dell’Alta Austria», e non solo ufficialmente: 
quando dal punto panoramico si ammira questo 
spettacolo veramente unico si rimane a bocca 
aperta. Ha davvero qualcosa di magico.
www.oberoesterreich.at

A Grein il possente corso d’acqua del Danubio 
incontra un sereno e incontaminato paesaggio 
collinare. Grein è una delle più idilliache località 
lungo il Danubio che, grazie al castello di 
Greinburg che da cinque secoli troneggia sulla 
città, offre anche un risvolto culturale. Ma l’offerta 
non finisce qui: il Museo della Navigazione spiega 
perché la navigazione fino a un secolo fa fosse la 
principale fonte di guadagno della città, e proprio 
grazie ad essa conobbe un periodo di grande 
fioritura, testimoniato appunto dalla costruzione 
del castello. www.grein.info 

Maria Taferl 
In questo importante luogo di pellegrinaggio si 
avverte davvero un certo misticismo e non solo 
per le leggende del Seicento, secondo le quali, 
presso una quercia davanti alla quale si trovava 
una croce, si verificarono diversi eventi miracolosi, 

tra cui la guarigione di un pastore dalle sue gravi 
ferite, e di un giudice locale dalla sua profonda 
depressione. Che siano vere o meno, una cosa è 
certa: Maria Taferl con il suo santuario sovrasta 
ancora la vallata del Danubio e il panorama 
sull’intera catena delle Alpi qui è semplicemente 
grandioso. www.mariataferl.at

Melk Che spettacolo: quando i primi raggi di 
sole del mattino illuminano l’abbazia benedettina, 
lo stupendo e colossale monumento sembra 
svegliarsi da un lungo torpore. L’abbazia di Melk 
è la più grande costruzione barocca in Austria. 
Inoltre è il simbolo della Wachau, dal 2000 sito 
del Patrimonio Mondiale dell’Umanità, uno dei 
paesaggi più straordinari del mondo. La vallata 
è caratterizzata da vigneti terrazzati che si 
estendono lungo ripidi pendii. Spesso a causa 
della posizione impervia i viticoltori vi possono 
lavorare solo a mano. In primavera la vallata della 
Wachau offre uno spettacolo particolarmente 
affascinante: quello degli albicocchi che fioriscono 
lungo il Danubio, colorando le rive di bianco e 
diffondendo un profumo inebriante. 
www.stiftmelk.at

Rovina di Aggstein La rovina di Aggstein è 
arroccata su uno scosceso sperone roccioso da 
cui sovrasta il Danubio. Si tratta di una delle più 
note fortezze medievali austriache. Una visita del 
rudere con le sue scale nascoste, le sue torri, il 
carcere sotterraneo e la sala dei banchetti riporta 
indietro ai tempi delle leggende del lontano 
Medioevo, ad un’epoca di castelli e di cavalieri, 
ma permette anche di conoscere la vallata del 
Danubio e il bosco Dunkelsteiner Wald. 
www.ruineaggstein.at

A Dürnstein il fascino della Wachau si esprime 
in tutte le sue sfaccettature: si tratta di una 
cittadina medievale lungo il Danubio, abbarbicata 
alle ripide pendici coltivate a vite e solcata da 
strette stradine. La meravigliosa chiesa abbaziale 

è celebre per il suo caratteristico campanile 
bianco e celeste. La sovrasta la rovina del castello 
di Dürnstein, dove fu imprigionato re Riccardo 
Cuor di Leone, oggi liberamente accessibile. 
www.duernstein.at

Krems Quando dalla Wachau si giunge a Krems 
ci si rende subito conto che questo è un luogo di 
contrasti, un centro in cui non mancano insolite 
opere d’arte. Lo si nota al nuovo imbarcadero 
Krems-Stein, chiamato anche «porta della 
Wachau». È per questo che gli fa da cornice 
un grande portale di metallo. Nelle vicinanze si 
trova la Kunsthalle, un connubio di modernità e 
tradizione: l’edifico che nell’Ottocento ospitava 
una grande fabbrica di tabacco ora propone 
arte contemporanea. Moderno è anche il Museo 
delle Caricature, situato di fronte. Questi progetti 
architettonici contemporanei mettono ancora 
più in risalto le numerose costruzioni storiche. 
Dalla porta Steinertor della città si accede agli 
edifici storici, i cui maggiori esempi sono la 
chiesa dei Domenicani e il palazzo Gozzoburg in 
piazza Hoher Markt, una delle più significative 
costruzioni civili medievali dell’Austria. 
www.krems.info 

Abbazia di Klosterneuburg Giunti all’abbazia 
di Klosterneuburg non si può non scendere 
dalla bici per visitarla. Già solo da fuori, questa 
magnifica costruzione lascia il segno. Si tratta 
di una combinazione di architettura medievale 
e barocca, annidata tra i vigneti collinari di 
Klosterneuburg. Al suo interno si cela uno dei 
tesori più preziosi dell’Austria: l’altare di Verdun, 
realizzato da Nikolaus von Verdun nel 1181, uno 
dei più grandi esempi di arte orafa romanica che 
ci siano arrivati. E non si dimentichi di degustare 
il vino, in fondo l’abbazia di Klosterneuburg 
gestisce l’azienda vitivinicola più antica 
dell’Austria, con una superficie di 108 ettari e 
anche una delle più estese del Paese. 
www.stift-klosterneuburg.at

I tesori nella vallata del Danubio

1 // Linz Il capoluogo dell’Alta Austria è una vibrante città dell’arte e della cultura. 

2 // L’originale La Linzer Torte è considerata la più antica torta del mondo e fu citata in un documento per la prima volta nel 1653.

3 // Un paradiso naturale Gite in bicicletta lungo il Danubio attraverso romantici villaggi. 

4 // L’abbazia di Melk La costruzione barocca è il simbolo della Wachau ed è sito del Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO.
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Il Festival di Bruckner
Anton Bruckner, compositore celebre in tutto 
il mondo, trovò a Linz l’ispirazione per le sue 
sinfonie. In occasione del festival dedicato 
al musicista, che si allestisce tutti gli anni a 
settembre, il grande maestro della musica 
sinfonica torna a vivere con la sua musica. 
Un’esperienza auditiva sensazionale a Linz, la 
città di Bruckner. 
www.linz.at/Tourismus

ARS Electronica Festival 
L’ARS Electronica-Festival, uno dei più 
importanti festival al mondo nell’ambito dell’arte 
mediale, fa di Linz un’interfaccia tra arte, 
tecnologia digitale e società. Più di duecento 
manifestazioni contribuiscono con molta 
creatività, idealismo e grande competenza a 
creare un futuro alternativo. 
www.aec.at/festival 

Rassegne al castello di Schallaburg
Il castello è un importante esempio di architettura 
rinascimentale e anche un centro di eventi 
culturali, in cui ogni anno si organizzano grandi 
rassegne. Particolarmente interessanti sono le 
mostre straordinarie dedicate ad avvenimenti 
storici. Nel 2014 il castello di Schallaburg 
propone una vasta esposizione sulla Prima  
Guerra Mondiale. 
www.schallaburg.at

Giornate barocche a Melk 
Durante le Giornate barocche a Melk numerosi 
ensemble di spicco internazionali si esibiscono nel 
sito Patrimonio Mondiale dell’Umanità. «Una festa 
per la vista e un sogno per l’udito», scrivono gli 
organizzatori. Ed è proprio così. I concerti hanno 
luogo nella stupenda chiesa abbaziale di Melk, al 
Gartenpavillon o nell’adiacente castello di Pielach. 
www.kultur-melk.at

Sagra delle albicocche nella Wachau 
L’albicocca è il simbolo gastronomico della 
Wachau e di tutto uno stile di vita. Nella stagione 
estiva per rendere omaggio alle albicocche si 
allestiscono le leggendarie sagre, durante le quali 
nelle cittadine medievali regna un’atmosfera di 
festa e allegria, e la gente del posto mostra agli 
ospiti le specialità che si possono realizzare con 
le albicocche: i celebri Marillenknödel, grandi 
gnocchi dolci, marmellate, acquavite, dolci. Sono 
previste anche danze folcloristiche ed esibizioni 
canore, e naturalmente si beve il vino della 
Wachau. Dopo aver partecipato ad una festa così 
anche gli ospiti sapranno cosa si intende con 
«gioia di vivere della Wachau». 
www.donau.com/de/wachau-nibelungengau-
kremstal/

Festival del Danubio a Krems 
In occasione del Festival del Danubio a Krems 
le sorprese non mancano e la città propone un 
emozionante mix di danze insolite, spettacoli 
teatrali e musica bizzarra. Tutto fuori dal 
mainstream. I promotori del festival pongono 
l’attenzione in particolare su artisti (ancora) 
sconosciuti e presentano numerose produzioni 
realizzate per il festival, alle quali si può dunque 
assistere solamente qui. Non mancano però 
nemmeno i divi internazionali: Rufus Wainwright 
ha proposto a Krems uno dei suoi album, i 
Melvins si sono esibiti con grande successo nella 
città, Peaches ci ha portato il suo techno punk nel 
2010 e nel 2011 ha fatto qui tappa John Cale. 
www.donaufestival.at

Glatt & Verkehrt a Krems
Il festival Glatt & Verkehrt è uno dei festival più 
piacevoli in Austria. Vi prendono parte artisti 
provenienti da tutto il mondo che, in modo 
originale, divertente e talvolta sorprendente, 
si confrontano con le proprie radici musicali. 

Il risultato è un mix di stili musicali tradizionali 
che si fondono a correnti contemporanee. La 
poliedricità musicale e l’internazionalità sono 
assicurate. I concerti del festival hanno luogo 
negli Heurige della Wachau, al castello di Spitz 
an der Donau, nella chiesa dei Minoriti di Krems 
o all’abbazia di Göttweig. Musica e luoghi ricchi 
di ispirazione. Questa sì che è vita. 
www.glattundverkehrt.at

Festival di Grafenegg
Si potrebbe trascorrere una giornata estiva a 
Grafenegg così: una visita del castello, poi una 
passeggiata attraverso il parco allestito secondo 
il gusto inglese, magari muniti di un cestino da 
picnic, che viene riempito al Picknickpavillon 
secondo i gusti dei clienti. A questo punto basta 
trovare un angolino all’ombra, sotto uno degli 
alberi secolari del prato del castello. E così, in 
tutta calma, ci si può poi godere pienamente 
anche un concerto all’aperto sullo spettacolare 
palcoscenico del Wolkenturm o nella sala 
Auditorium durante il festival dedicato alla musica 
classica di Grafenegg. Per concludere in bellezza 
la giornata niente di meglio di un buon goccio di 
vino del Kamptal alla taverna del castello. 
www.grafenegg.com

Parco Archeologico di Carnuntum 
Una visita al Parco Archeologico di Carnuntum 
è come tuffarsi nel quarto secolo d.C.. 
Nell’antichità l’insediamento romano di 
Carnuntum faceva parte della provincia 
della Pannonia. Ora sono state qui riprodotte 
le costruzioni più significative di un tipico 
centro civile romano: una casa romana, una 
villa urbana e un impianto termale pubblico. 
Queste ricostruzioni non sono fittizie o museali, 
ma edifici abitabili, dotati di un impianto di 
riscaldamento a pavimento e di cucine con forni 
funzionanti. www.carnuntum.co.at

VALLE DEL DANUBIO

Il Danubio, una fonte di cultura
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1 // Cultura lungo il Danubio Il palcoscenico Wolkenturm nei giardini del castello di Grafenegg, un punto d’incontro per gli appassionati di concerti. 

2 // Wachau Pedalare attraverso paesaggi naturali da sogno e assorbire la cultura della Wachau.
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1 // 
CARINZ IA

Cosa può spingere a tuffarsi di notte nelle acque 
di un lago di montagna? Il fascino di un mondo 
incontaminato e mistico pieno di magia.

M
entre indossiamo le nostre mute da sub gli ultimi raggi di sole ammantano di una calda 
luce i prati e i boschi che circondano il lago Weissensee. Si ode solo il frinire dei grilli, 
l’incessante colonna sonora delle notti estive. Il cielo terso promette una notte stellata e ne 
sono particolarmente felice perché so che con un cielo così i raggi della luna, quasi piena, 
accompagneranno la nostra immersione notturna con i loro giochi di luce. Comunque per 

andare alla scoperta del meraviglioso mondo notturno del lago, soprattutto lì dove le acque sono più 
profonde, abbiamo bisogno di una torcia subacquea. Anche se sembra un paradosso: l’immersione 
notturna è particolarmente affascinante proprio perché il campo visivo è limitato. Si riesce a vedere solo 
ciò che è illuminato dalla torcia, che in compenso diviene molto più spettacolare. Anche perché i colori 
degli animali e delle piante illuminati da vicino, appaiono molto più vividi. 

Controlliamo un’ultima volta l’equipaggiamento: aria compressa, orologio da sub, misuratore di 
profondità, cintura con piombi. Abbiamo tutto. Ci tuffiamo in un lago che è noto ben al di là dei confini 
dell’Austria per le sue acque cristalline. Dopo soli pochi metri intravvedo una sagoma: un elegante luccio 
in agguato tra i canneti sta aspettando la sua preda. Non sarà questo l’ultimo abitante delle acque che 
incontriamo: molti pesci sono attivi di notte e ora sono a caccia. Visto che nonostante la nostra presenza 
non cercano di fuggire è facile osservarli. 

Come in assenza di gravità avanziamo attraverso questo mondo silenzioso e misterioso, 
avvicinandoci alla nostra meta: davanti allo stabilimento balneare si trova uno stupendo campo di ninfee 
che sembra quasi un surreale giardino sommerso e in cui si nascondono numerosi pesciolini. Il giorno 
prima avevamo scoperto un affascinante bosco subacqueo: i vecchi alberi che nel corso del tempo sono 
precipitati nelle acque rappresentano l’habitat ideale per rutili e carpe. Il Weissensee non è caratterizzato 
soltanto da una flora e fauna intatte, ma anche da acque limpidissime, grazie alle quali di giorno la 
visibilità giunge fino a 15 metri. Per la tonalità smeraldina dell’acqua molti chiamano il lago anche 
«Caraibi delle Alpi», e sembra davvero quasi di trovarsi in terre tropicali, se si considera che due terzi 
delle sponde non sono edificate. 

Ma all’improvviso qualcosa si muove. Cos`è? La torcia illumina un gambero, che però spaventato 
si nasconde con rapidità inaspettata dietro ad una pietra per sfuggire ai nostri occhi curiosi. Incredibile 
quanto è animato di notte il Weissensee. Da una parte si avvicina una trota lacustre, dall’altra una 
giovane perca ci osserva da prudente distanza nascosta tra i canneti. Ma, come sempre, il tempo a 
disposizione è troppo breve e dobbiamo tornare indietro. Quando usciamo dall’acqua migliaia di stelle 
brillano nel firmamento e si riflettono sulla superficie del lago. Più tardi poi, sorseggiando una buona 
birra, sarà bello rivivere l’esperienza parlandone con gli amici. Ma ora, nel silenzio di questa notte estiva, 
usciamo dall’acqua senza proferir parola. Come se volessimo prolungare ancora un pochino l’incanto di 
questo mondo sommerso. 

Un tuffo nel mondo dei laghi

Balneabile e potabile
Le acque di tutti i laghi della Carinzia sono 

talmente pure che si possono bere. E per i 

bagnanti più freddolosi c’è il lago Klopeiner See, il 

più caldo d’Europa.

La rinascita del Badehaus
Il Badehaus, uno stabilimento balneare coperto 

paragonabile alle terme romane, conobbe un primo 

periodo di fioritura nell’Ottocento, attualmente 

in Carinzia si sta assistendo alla sua rinascita. 

Particolarmente piacevoli sono il 1. Kärnten 

Badehaus nella località di Millstatt o anche il 

Werzer’s Badehaus lungo il lago Wörthersee, 

recentemente rinnovato.

Dal lago alla sala da concerto
Per concludere in bellezza una giornata di nuotate 

e divertimento all’aria aperta ci sono i bellissimi 

concerti proposti da festival tra cui il Wörther 

See Classics, l’Estate carinziana o anche le 

Settimane internazionali della Musica di Millstatt.

1 // Il lago Wörthersee
Il lago Wörthersee in Carinzia è uno spettacolo 

naturale unico nel suo genere – architettura 

compresa.
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ST IR IA

È 
una di quelle meravigliose giornate autunnali in cui l’aria è limpida e i tiepidi raggi di sole 
illuminano le variopinte chiome degli alberi. La nonna della famiglia Grain è seduta su uno sgabello 
in mezzo al campo con indosso il suo indistruttibile grembiule e sta pulendo le zucche. Lo fa 
ogni anno da talmente tanti anni che non sa più nemmeno da quanti. Anche se ai giorni nostri 
solo poche zucche vengono pulite a mano, questo resta uno dei rituali dell’autunno, così come 

lo è ammucchiare lucenti castagne tra le foglie. Si potrebbe pensare che la nonna stia estraendo la 
polpa dalla zucca, invece il vero tesoro sono i semi, perché è con questi – raccolti a migliaia, macinati, 
impastati, tostati e spremuti – che si produce il pregiato olio di semi di zucca. 

Un olio con molta personalità. La famiglia Grain è tra i numerosi produttori artigianali di olio di semi 
di zucca della regione che propongono degustazioni e la vendita dell’«oro verde» direttamente sul luogo. 
Chi lo assaggia per la prima volta, magari dovrà prima farci l’abitudine: il sapore dal leggero sentore di 
noce è molto intenso, e il colore verde scurissimo insolito. È un olio particolare, non c’è dubbio. Ma già 
al secondo assaggio, magari se accompagnato ad una croccante pagnotta fatta in casa o a un’insalata 
di indivia leggermente amarognola, l’olio di semi di zucca si conquisterà un posto nel cuore e nella 
dispensa di ogni buongustaio. Tra l’altro è un prodotto assolutamente naturale e molto salutare, grazie 
al suo elevato contenuto di vitamine, minerali e acidi grassi polinsaturi. Magari ormai con questa moda 
dell’olio di semi di zucca, ogni tanto si esagera un po’: un agricoltore della vallata stiriana del Murtal 
ad esempio non è stato autorizzato a definire «stiriano» il proprio olio perché si trova al di fuori della 
tradizionale area di coltivazione. 

La ciliegina sulla torta poi potrebbe essere un vino della Stiria. Ma ritorniamo alla fattoria della 
famiglia Grain, dove poco a poco si sta diffondendo il delizioso profumo delle caldarroste. Nel cortile 
le Kästn, come le chiamano qui, si cuociono sulla brace, e lo stesso si fa con le Woazn, le pannocchie 
appena raccolte, deliziose se condite con burro e sale. Come sempre in questo periodo, lo spuntino si 
accompagna ad un bicchiere di Sturm, un vino novello, fruttato e torbido, una specie di via di mezzo 
tra sidro e vino, che si ottiene dalla prima fermentazione e che si sposa perfettamente al sapore delle 
castagne. A proposito di vino: il vino della Stiria gode già da anni di fama internazionale e, insieme 
all’olio di semi di zucca, è il prodotto più venduto ed esportato della regione. Così è naturale che 
nella zona si trovino anche diverse taverne che servono il vino prodotto in proprio. Chi ha degustato 
l’eccellente Weissburgunder o il Welschriesling prodotto dal vicino viticoltore, sarà tentato di rimanere in 
Stiria, incoraggiato anche dalla cordialità degli stiriani. E così, seduti al sole e sorseggiando rilassati un 
buon goccio di vinello – questa volta uno speziato Chardonnay – si scopriranno anche un paio di storie 
della regione. Una cosa è certa: questo non sarà l’ultimo soggiorno in Stiria. Anzi due: al ritorno, nel 
portabagagli ci sarà anche qualche bottiglia dell’«oro verde».

Deciso, genuino, stiriano
L’olio di semi di zucca della Stiria ha una personalità 
spiccata, esattamente come la gente che lo produce. 
Per accertarsene basta recarsi in una fattoria.

Passeggiate tra i vigneti
Il clima mite della Stiria meridionale non soltanto 

favorisce la crescita di vitigni e alberi da frutto 

ma è anche perfetto per lunghe passeggiate tra 

i vigneti. Non mancano inoltre i posti dove fare 

una piacevole sosta. 
 

La via Steirische Ölspür
Lungo la strada che da Stainz conduce ad 

Eibiswald, chiamata Steirische Ölspur, scia 

d’olio della Stiria, e dedicata a questo tipico 

prodotto regionale, ci sono diverse trattorie che 

servono pietanze a base di zucca, come la trota 

lessa condita con olio di semi di zucca. Hanno 

aderito all’iniziativa, formando un consorzio, 

14 agricoltori e 20 viticoltori. Un suggerimento: 

invece dell’auto prendete la bicicletta, il trenino 

Flascherlzug o il trattore d’epoca. 
 

Piatti classici con e senza olio di semi
Da non perdere l’insalata di fagioloni 

Käferbohnensalat, e il manzo all’agro condito 

con olio di semi di zucca saures Rindfleisch 

mit Kernöl. Altri piatti tipici della regione: la 

salsiccia Breinwurst, la specialità a base di 

grano saraceno Heidensterz e il croccante pollo 

impanato Backhendl.

1 // La cultura della zucca
I semi di zucca sbucciati sono un ottimo snack.

2 // Vino della Stiria
Idilliaco paesaggio coltivato a vite nei pressi di 

Gamlitz, nella soleggiata Stiria meridionale.
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I L  MEGL IO DELLA ST IR IA

1 // Parco Nazionale Gesäuse
Una piacevole sosta in questo incontaminato paradiso naturale: la baita Mödlinger Hutte.

2 // Architettura a Graz
La Murinsel è l’emblema dell’ardita architettura di Graz, una città all’avanguardia.

Chi qui ci è già stato lo sa: gli stiriani sono dei veri 
epicurei. Ma non è questo il motivo dell’incredibile 
varietà di specialità culinarie presenti sulle tavole 
delle differenti aree regionali. Anche la grande 
diversità dei paesaggi stiriani – dai pascoli 
alpini ai vigneti qui c’è un po’ di tutto – fa sì che 
l’offerta di ristoranti e trattorie sia particolarmente 
ricca. A chi dunque vuole conoscere la Stiria da 
vicino si consiglia di fare un’escursione culinaria 
attraverso la regione. E di prevedere anche tempo 
a sufficienza per visitare le sue attrazioni culturali, 
anch’esse numerosissime in questa regione che 
per le sue estese superfici boschive è chiamata 
anche «cuore verde» dell’Austria. 

I piaceri della tavola nell’Ausseer Land.
Prima ci si gode l’atmosfera imperiale nel corso di 
una visita delle storiche ville regioimperiali, e poi 
ci si gusta un croccante salmerino arrosto. Questo 
saporito pesce, la cui delicata carne leggermente 
rosata è molto apprezzata, spesso viene anche 
affumicato sul legno di faggio: una vera poesia. 
Per il dessert è consigliabile recarsi nell’adiacente 
centro di Bad Ischl, nell’Alta Austria: il leggendario 
dolce Zaunerstollen, prodotto dalla pasticceria 
omonima, continua ad essere una delle specialità 
più popolari della casa. Se poi venisse voglia di 
continuare la scorpacciata di dolci, questo è il 
posto giusto: Beim Zauner ha la più grande offerta 
di dolci in Austria. 

La più grande biblioteca abbaziale del mondo 
Per secoli e secoli questa abbazia ha raccolto e 
racchiuso tutto lo scibile delle diverse epoche. 
La biblioteca, che nell’Ottocento era stata 
persino definita l’ottava meraviglia del mondo, 
ancora oggi è fonte di meraviglia, anche per 
le dimensioni: sette volte a cupola e 70.000 
libri sistemati su una lunghezza di 70 metri. 
Avanzando poi sui pregiati pavimenti in marmo 
di queste sale, alte ben 13 metri, e posando 
lo sguardo su antichi preziosissimi scritti e su 
affreschi del soffitto di Bartolomeo Altomonte, non 
si potrà fare a meno di provare un senso quasi 
di reverenza per ciò che l’uomo era in grado di 
realizzare già in passato.

Selvaggia e romantica: l’area del Gesäuse
La selvaggia e romantica area del Gesäuse deve 
il suo nome (Gesäusel = mormorio) all’impetuoso 
fragore e allo scroscio prodotto dal fiume Enns 
che si apre la strada tra le pareti rocciose per 
riversarsi infine nella vallata. Lo sovrastano le 
vette delle Alpi dell’Ennstal, circondate da quei 
fitti boschi che hanno fatto sì che la Stiria sia 
chiamata anche «cuore verde» dell’Austria: il 60% 
della superficie regionale è infatti ricoperta da 
boschi. Questo paesaggio mozzafiato, mantenuto 
incontaminato grazie all’istituzione del Parco 
Nazionale, è ideale per evadere dalla frenesia 
quotidiana e rigenerarsi. Ciò non vale solo per 
l’uomo ma anche per la fauna, che qui trova 
un habitat e aree di rifugio naturali. Gli animali 
selvatici che vivono a un’altezza tra i 700 e i 
1.600 metri si nutrono di profumatissime erbe 
fresche, cosa che ha un ottimo effetto sulla 
qualità della selvaggina. Chiaro dunque che nei 
ristoranti e nelle trattorie, ma anche nei negozi 
della zona, si trovino ottime specialità a base di 
cacciagione. Che ne dite di un delicato spezzatino 
di capriolo o di cervo prima di proseguire per 
Mariazell? Chi non ha tempo per una sosta così 
lunga può comprarsi un paio di salsicce di cervo o 
di camoscio da gustare durante il viaggio. 

Mariazell: pellegrinaggi e spettacoli 
multimediali
Chi preferisce star lontani dal viavai di uno dei più 
importanti luoghi di pellegrinaggio in Europa, può 
prendere la funivia, che dal centro della località 
conduce direttamente sul monte Bürgeralpe. Qui 
d’estate a una quota di 1.300 metri si allestisce 
uno spettacolo unico nel suo genere: l’evento 
Mariazeller Bergwelle è una combinazione 
riuscitissima di panorama alpino, proiezioni di luci, 
tecnica laser, giochi d’acqua e musica dal vivo. 
Mentre diversi artisti e gruppi musicali si esibiscono 
sul palcoscenico montato sul lago, getti d’acqua alti 
anche 40 metri accompagnano musica e danze. 

La prima ferrovia di montagna del mondo
Gli appassionati di treni d’epoca non possono non 
andare a vedere la vicina ferrovia del Semmering: 

la prima ferrovia di montagna della storia entrò in 
funzione nel 1854 e percorreva un tracciato che 
all’epoca era veramente temerario, ricco di curve 
e di profondi burroni, passando per il Semmering, 
collegava le località di Gloggnitz e Mürzzuschlag. 
Nel 1998 la Ferrovia del Semmering è divenuta 
sito del Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
UNESCO e ancora oggi percorre questa tratta 
della linea ferroviaria, che da Vienna porta verso 
sud, un’esperienza da non perdere. 

Il Parco Naturale Almenland
Mentre si percorre la strada che si snoda tra prati 
verdeggianti e boschi tenebrosi per poi giungere 
all’improvviso ad un esteso altopiano nel bel 
mezzo del quale è adagiato il lago di montagna 
Teichalmsee, si ha l’impressione di trovarsi in 
un paesaggio da favola. Magari chi ha fame 
sarà interessato soprattutto ai 4.000 bovini che 
pascolano sui prati dell’alpeggio, gustandosi 
l’erba fresca, le aromatiche erbette e la limpida 
acqua di sorgente. Fino alla transumanza in 
autunno i manzi qui vivono liberi e indisturbati, 
in questa fresca aria di montagna. Le piacevoli 
condizioni di vita si ripercuotono indirettamente 
anche sugli ospiti dei ristoranti: queste rosate 
bistecche di manzo si sciolgono in bocca come il 
burro. 

Il capoluogo dei sapori dell’Austria
Un titolo così chiaramente bisogna 
guadagnarselo, per Graz nessun problema: ben 
800 agricoltori locali forniscono tutti i giorni alla 
graziosa città lungo il fiume Mur pregiati prodotti 
freschissimi, che i cuochi di ristoranti e trattorie 
poi trasformano in deliziose specialità. Graz è 
inoltre una delle dieci città che l’UNESCO ha 
dichiarato «City of Design» e vanta una poliedrica 
offerta culturale: festival come Styriarte Graz 
o Steirischer Herbst fanno affluire tutti gli anni 
migliaia di visitatori in città. Ma anche il parco 
delle sculture Skulpturenpark, l’Universalmuseum 
Joanneum o il moderno centro Kunsthaus 
meritano assolutamente una visita. Il castello di 
Eggenberg e il centro storico della città sono siti 
del Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO.

Benvenuti nella regione dei sapori!
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L’insalata Krauthäuptel
I dintorni di Graz sono ideali per la coltivazione 
di insalate. Quella più nota è la Grazer 
Krauthäuptel, che durante la stagione si trova 
nei mercati allestiti dai contadini della zone. È 
molto apprezzata soprattutto per il suo sapore 
leggermente dolciastro, priva di sentori amari, e 
la sua consistenza croccante. Un suggerimento: 
conditela con olio di semi di zucca stiriano e 
aceto di mela, o ordinatela semplicemente in 
uno dei numerosi e ottimi ristoranti della città.

Orrore e sapori: la Stiria dell’est
Ben tre rassegne al castello di Riegersburg 
permettono di intraprendere un viaggio 
multimediale attraverso l’epoca delle guerre 
contro l’esercito ottomano, quella della caccia 
alle streghe e anche dell’allegro Barocco. E 
se il passato di quella che un tempo era la 
maggiore fortificazione cristiana è per certi 
aspetti veramente raccapricciante, un giro 
nella zona che la circonda è gradevolissimo. 
Si consiglia una degustazione alla fabbrica 
artigianale di cioccolato Zotter o al produttore di 
prosciutto Vulcano Ursprung. Un’altra specialità 
che va assolutamente assaggiata: lo speck 
e il prosciutto di Mangalitza, ancora meglio 
se accompagnati da rafano stiriano fresco 
grattugiato.

La Strada del Vino della Stiria 
meridionale
Anche se bisogna ammettere che l’appellativo 
«Toscana della Stiria» è troppo inflazionato, alla 
vista delle dolci colline e dei cipressi non si 
può fare a meno di pensarci. Completamente 
diverse sono le specialità della regione. Si 
consiglia di fare una sosta in una trattoria e 
di farsi portare un’insalata di fagioloni condita 
con olio di semi di zucca e un buon goccio 
di vino stiriano, un Weissburgunder o un 
Sauvignon Blanc. Se a questo punto comincia 
a venire appetito, si potrebbe ordinare ancora 
una Brettljause, una rustica merenda a base 
di saporiti affettati e prosciutti prodotti nella 
regione.
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V IENNA

Dal simpatico negozio di design fino ai variopinti 
mercati ortofrutticoli: la Vienna imperiale è una 
metropoli animata con mille sorprese in serbo. 
Quando per la prima volta passeggiamo lungo il Canale del Danubio ci sembra di essere a Berlino: 
coloratissimi graffiti sugli argini in pietra, bar trendy e locali con tanto di spiaggia. Questo braccio del 
Danubio ha qualcosa per tutti: per la gente che ama godersi la vita, per i jogger, per i ciclisti, per chi ha 
voglia di sole. E per coloro che amano posare lo sguardo sul tranquillo scorrere delle acque. Quello che 
ci colpisce è proprio questa fantastica simbiosi di modernità e tradizione. Variopinte opere di street art 
fianco a fianco con celebri costruzioni in stile liberty: per esempio, diverse opere di Otto Wagner. Portano 
la firma del celebre architetto gli edifici alle fermate della metropolitana di Friedensbrücke e Rossauer 
Lände, e lo Schützenhaus, che Wagner aveva progettato per regolare le chiuse del Canale del Danubio, e 
che ora ospita l’omonimo ristorante specializzato in piatti tradizionali della cucina austroungarica.

La nostra prossima tappa è al MuseumsQuartier, uno dei più vasti areali dedicati all’arte e alla cultura 
al mondo. All’interno di quelle che un tempo erano le scuderie di corte si trovano 60 centri culturali, 
alcuni dei quali sono molto rinomati: la Kunsthalle, il Leopold Museum e il mumok (museo d’arte 
moderna fondazione Ludwig). Qui gli elementi dell’architettura barocca si combinano all’architettura 
moderna, il fascino del mondo trendy si accompagna ad un’offerta culturale d’eccellenza. Al suo centro 
si estende un grande cortile che è un po’ un salotto urbano, popolato da persone di tutte le età, che, 
accomodate su moderni elementi outdoor, chiacchierano, leggono, si rilassano. 

Pochi metri più in là, nelle stradine laterali della via commerciale Mariahilfer Strasse, spuntano sempre 
più numerose le boutique di designer e stilisti. È evidente che è questo il quartiere creativo di 
Vienna, uno sguardo alle vetrine ce lo conferma: tanti capi d’abbigliamento, ma tutti pezzi unici, fuori 
dal mainstream. E ciò vale per la moda, gli accessori e anche per il design. Ad esempio nell’area dello 
Spittelberg, dove in romantici edifici in stile Biedermeier si sono insediate curatissime boutique di 
moda, che presentano abiti di stilisti ormai conosciuti anche al di fuori dell’Austria. Prima fra tutti Lena 
Hoschek, il cui stile retrò entusiasma anche star come Katy Perry. O anche Susanne Bisovsky, che mixa 
haute couture ad elementi folcloristici. 

Lo spirito trendy viennese lo si può notare anche nei coloratissimi mercati ortofrutticoli della città, 
veri e propri centri del sapore. Al noto mercato Naschmarkt, ad esempio, che con i suoi innumerevoli 
bar, chioschi e il mercatino delle pulci (ogni sabato), rappresenta un’esperienza a tutto tondo. Lì ci si 
può immergere in culture orientali, assaggiare gli svariati prodotti esposti per poi fare una rilassata 
pausa pomeridiana in uno dei locali, per accorgersi che c’è ancora tantissimo da scoprire. Il mercato 
Karmelitermarkt nel secondo distretto è il regno degli hipster. Lo stesso vale per il Meidlinger Markt, 
un astro nascente tra i mercati, o il Vorgartenmarkt, recentemente riallestito. Tutti questi mercati ci 
mostrano il lato dolce della vita, quello leggero, spensierato, dedicato al piacere. Il nostro preferito.

Vienna, imperiale e vivace 

1 // Salotto urbano
Nel cortile interno del MuseumsQuartier 

si incontrano persone di tutte le culture 

ed età. 

Informazioni utili sulla Vienna trendy

Con il nome di 7tm si sono unite 65 piccole 

boutique. Insieme organizzano giri attraverso i 

loro shop e permettono di conoscere il nuovo 

mondo della moda.

Blickfang si chiama la fiera europea del 

design, della moda e dei gioielli che, oltre ad 

essere allestita in città tra cui Copenaghen e 

Amburgo, ha luogo tutti gli anni anche a Vienna. 

Talenti locali e internazionali espongono le loro 

creazioni al MAK.

Al MuseumsQuartier hanno luogo molti eventi 

diversi, tra cui il festival della letteratura o-töne. 

D’estate ogni giovedì rinomati autori austriaci 

leggono passaggi delle loro opere. Le letture 

hanno luogo all’aperto e l’ingresso è gratuito. 
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In sintonia con Vienna
Da Strauss a Haydn: Vienna è una città di 
noti compositori. Anche il mondo della musica 
contemporanea è vivo e pulsante. 
A tutto ritmo al Vienna Blues Spring: dal 2005 il festival avvolge la città con i suoi numerosi concerti 
di blues. Musicisti austriaci e internazionali vi si esibiscono per più di sei settimane. Tra le star del 
passato ci sono Charlie Musselwhite, Kim Wilson e Eddie «The Chief» Clearwater. La sede più importante 
dei concerti è il locale Reigen, dove si allestivano concerti di musica jazz già nei lontani anni Cinquanta.
www.viennabluesspring.org

Chi vuole tuffarsi nel mondo austriaco della musica non può non partecipare al Popfest, un’ottima 
occasione per conoscere il vivaio dei talenti musicali austriaci. Numerosi concerti, tutti gratuiti, si 
allestiscono all’aperto, sul palcoscenico davanti alla chiesa di San Carlo, la cui facciata durante gli eventi 
è illuminata da suggestivi visual. Altre sedi sono ad esempio il brut al Künstlerhaus o anche le sale del 
Politecnico di Vienna. Un appuntamento di più giornate, animato e ricco d’atmosfera.
www.popfest.at

Un’altra manifestazione da non perdere è il Festival della Fisarmonica. E non solo per gli 
appassionati di questo poliedrico strumento, ma anche per tutti coloro che lo vogliono scoprire. Per 
un intero mese i riflettori sono puntati sulla fisarmonica con le sue numerose sfaccettature musicali. 
Dalla sua prima edizione nel 2000, il festival si è affermato come evento internazionale che propone sia 
celebri artisti che nuove leve della musica, combinando i concerti ai workshop e alla danza. Gli spettacoli 
hanno luogo in 20 sedi diverse. www.akkordeonfestival.at

Uno dei festival più riconosciuti a livello internazionale è tutto dedicato alla danza: ImPulsTanz. 
Da evento di nicchia è divenuto la più importante manifestazione europea dedicata alla danza 
contemporanea. Per cinque settimane coreografi e ballerini celebri in tutto il mondo tra cui Wim 
Vandekeybus, Jerome Bel o Marie Chouinard incantano Vienna con le loro esibizioni. La partecipazione 
è aperta a tutti, il programma del festival prevede infatti anche numerosi workshop, spesso condotti da 
maestri del mondo della danza, un’occasione perfetta per imparare e scoprire. www.impulstanz.com

In alto, sopra i tetti, il cuore di Vienna batte particolarmente forte. Per accertarsene basta recarsi al 
ristorante Le Loft, che, dal 18esimo piano dell’hotel Sofitel, offre una vista mozzafiato sulla città. 
Spiccano nel panorama il Duomo di Santo Stefano, le colline coltivate a vite e il limitrofo Canale del 
Danubio. Qui, in un ambiente luminoso circondato da vetrate si servono piatti ispirati alla cucina 
dell’Alsazia. Il Le Loft tra l’altro si vede da lontano, grazie ad un particolarissimo soffitto luminoso, che si 
rispecchia nelle vetrate, opera dell’artista mediale Pipilotti Rist. 

Un ambiente disinvolto sui tetti di Vienna: è ciò che offre l’attico del 25hours Hotel. Con colorati 
mobili e confortevoli poltrone, è stato creato qui un misto tra salotto di casa e giocoso varieté circense 
dall’atmosfera allegra e casual. Il drink lo si può sorseggiare anche all’esterno, sulla piacevolissima 
terrazza rivolta verso il Parlamento. Se la giornata è limpida da qui si vedono persino i vigneti 
di Korneuburg. Inoltre questo rilassato ritrovo, perfetto per un drink dopo il lavoro, si trasforma 
regolarmente in una pista da ballo con tanto di DJ. www.25hours-hotels.com
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V I ENNA

Per andare alla scoperta degli angoli giovani della città il modo migliore è fare una passeggiata. Ad 
esempio attraverso la breve via Theobaldgasse, nel sesto distretto, dove lungo poche centinaia 
di metri si susseguono diversi negozi e progetti innovativi. Lo shop We Bandits, ad esempio, offre le 
creazioni omonime e capi d’abbigliamento ideati in Scandinavia o in Asia, mentre il marchio anzüglich 
propone moda in cotone prodotta nel rispetto dei criteri del commercio equo e solidale. Qualche isolato 
più in là si trova il negozio di alimentari biologico Feinkoch che vende a peso ingredienti per diversi piatti 
(con tanto di ricetta), per una cucina veloce e gustosa. Sono situati inoltre lungo la stessa via il bar Akrap 
Espressobar, il cui caffè proviene dalla torrefazione di loro proprietà, il concept store Tongues, il club Mon 
Ami e il negozio di oggetti artigianali africani Habari. Chi vuole vedere altre creazioni di moda austriache 
può proseguire la passeggiata lungo la limitrofa Gumpendorfer Strasse. Lì, negozi tra cui Anukoo o 
Nachbarin, propongono belle creazioni, portabilissime, scelte tra diverse singole collezioni.

Moda giovane anche nelle boutique delle vie Lindengasse e Neubaugasse (settimo distretto), raggiungi-
bili a piedi. Ina Kent è il paradiso delle appassionate di borse e borsette, lila propone un mix di disinvol-
tura urbana e look trasformista, Art Point moda all’avanguardia e Elke Freytag accattivanti gonne. Non 
mancano nemmeno i negozi dal fascino nordico, tra cui Fjordlys e designqvist. Integrano l’offerta del 
quartiere numerosi negozi che offrono moda second hand. 

Il palazzo del Palmenhaus è spettacolare sia d’estate che d’inverno. La meravigliosa serra dalla struttura 
in acciaio fu eretta nel 1882 e, oltre all’area riservata alle piante, ospita anche un padiglione delle farfalle 
e la brasserie omonima, che combina il fascino dei tempi che furono ad un ambiente trendy. In passato 
l’imperatore amava venire qui per rilassarsi, oggi molti scelgono questa bella costruzione in stile liberty 
per fare colazione o per degustare gli ottimi vini. La serra, che si estende lungo un’ala laterale del Palazzo 
Imperiale, è dotata di un’estesa terrazza rivolta verso i giardini del Burggarten: un punto d’incontro per 
romantici e nostalgici. Le esibizioni di artisti e musicisti organizzate regolarmente in questo insolito am-
biente, la rendono inoltre il posto giusto anche per chi si interessa di cultura. www.palmenhaus.at

Il chiosco delle salsicce è una vera e propria istituzione ed è un elemento integrante di Vienna 
quanto i caffè e i Lipizzani. Questi chioschi si trovano in innumerevoli angoli della città, e rappresentano 
un punto d’incontro per persone di tutti gli strati sociali e di tutte le nazionalità. Qui si chiacchiera, si 
filosofeggia e naturalmente ci si rifocilla. Sono un po’ la concretizzazione di qualcosa di profondamente 
viennese, un misto di Gemütlichkeit, quella sensazione di tranquillità tipicamente viennese, e fascino del 
passato. Alcuni si sono dotati di un moderno allestimento di design e continuano a mantenere viva la 
tradizione con un tocco di contemporaneo. I noti chioschi Bitzinger in piazza Albertinaplatz o di fronte 
alla Ruota panoramica ad esempio, che sono considerati i migliori a Vienna. E i più chic, naturalmente: 
stilosi, minimalisti e moderni. Da chi arriva dal Ballo dell’Opera al tassista: qui si gustano una Bosna, 
un Hot dog o una Käsekrainer le persone più diverse. La regola implicita infatti è che al chiosco delle 
salsicce non esistono barriere sociali. Da bere c’è birra alla spina, vino e persino champagne. Atipico 
anche il chiosco Xpedit Kiosk, all’interno del locale omonimo situato nell’area delle gallerie d’arte del 
Freihaus-Viertel. Le salsicce di questo locale trendy si servono in un ambiente assolutamente hip.

1 // Popfest davanti alla chiesa 
Karlskirche

Il Popfest di Vienna offre un palcoscenico ai 

musicisti locali. L’ingresso è gratuito.

2 // Festival della danza ImPulsTanz
Un festival della danza di gran classe con un 

programma innovativo ed artisti internazionali.

3 // Kunsthistorisches Museum
Alla Camera del Tesoro del KHM sono esposti i 

tesori raccolti dagli Asburgo nel corso dei secoli.

4 // Il Canale del Danubio
è diventato il centro di una cultura giovane e 

variopinta.

La Ringstrasse di Vienna 
«È mia volontà …» con queste parole 

l’imperatore Francesco Giuseppe nel 1875 fece 

avviare i lavori di costruzione della Ringstrasse. 

Percorrere questo viale di cinque chilometri 

costeggiato di capolavori dell’architettura è 

come fare un viaggio di scoperta nel passato 

sulle tracce degli Asburgo. Tra i palazzi che 

lo delimitano ci sono l’Opera di Stato, il 

Parlamento, il Municipio, il teatro Burgtheater, 

l’Università, la chiesa Votivkirche, il Museo di 

Storia dell’Arte e il Museo di Storia Naturale. 
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Il Marchfeld è un’area particolarmente affascinante della Bassa Austria. Quella che è una delle 
più estese pianure del Paese è delimitata ad est dal fiume March e a sud dal Danubio e dalle sue 
suggestive foreste riparie. L’appellativo di «granaio dell’Austria» lo deve alla sua fiorente agricoltura. Gli 
ortaggi del Marchfeld riforniscono anche la vicina Vienna. 

La zona vanta però anche un ricco patrimonio storico. L’aristocrazia, che nei secoli passati ha lasciato 
qui tracce fastose, fece erigere in questa piana poco distante dalla metropoli sul Danubio sontuosi 
palazzi dotati di estesi parchi che fungevano da residenza estiva e villa di campagna, la cui costruzione 
risale perlopiù all’epoca barocca del Settecento. 

Sei di queste magnifiche costruzioni, esempio dello splendore del passato, sono noti con il nome 
Marchfelderschlösser, castelli del Marchfeld. Si tratta dei castelli di Marchegg, di Hof, di 
Niederweiden, di Eckartsau, di Orth e di Obersiebenbrunn. Quest’ultimo ospita un monastero. Anche 
gli altri, dopo i lavori di restauro, sono stati adibiti a nuovi utilizzi: il castello di Orth ad esempio ospita 
gli uffici dell’amministrazione del Parco Nazionale Donau-Auen. Da qui partono anche molti viaggi di 
scoperta attraverso questa riserva naturale tutelata, che si estende per ben 38 chilometri, una delle più 
vaste foreste riparie intatte in Europa. 

Particolarmente imponente è il Palazzo di Hof, che copre una superficie di oltre 50 ettari e 
rappresenta così il più esteso complesso del genere in Austria. Il principe Eugenio di Savoia fece erigere 
qui intorno al 1720 una tenuta e padiglione di caccia grandiosi: un sontuoso complesso di edifici, 
certamente tra i più affascinanti in Europa. Al centro si trovavano degli splendidi giardini ricchi di flora 
rara ed esotica, disposti su sette terrazze che portano al fiume March. Nel 2002 fu avviato un completo 
restauro del palazzo. I mobili e le opere d’arte furono risistemati al loro posto, i giardini con le imponenti 
fontane, le nicchie nascoste, il magnifico mare di fiori e le suggestive sculture hanno riacquistato 
lo splendore di un tempo. Immersi in questo mondo incantevole, i visitatori possono passeggiare o 
conoscere la vita barocca nella fattoria del palazzo, che ospita anche una manifattura di cesti in vimini e 
una distilleria. Inoltre in questo principesco paese dei sogni si allestiscono regolarmente manifestazioni, 
tra cui mercatini pasquali, workshop dedicati al giardinaggio e anche grandi feste barocche. 
 
La Bassa Austria non è ricca solo di castelli, ma anche di bellezze naturali. Oltre al sopracitato Parco 
Nazionale Donau-Auen si trova nella regione un’altra area tutelata, il Parco Nazionale Thayatal. 
Il più piccolo dei parchi nazionali austriaci offre ai suoi visitatori una moltitudine di bellezze naturali 
incontaminate: scoscesi dirupi rocciosi, boschi naturali di latifoglie e morbidi prati. Sono previste anche 
visite guidate dell’area, che permettono di avvicinarsi al mondo di lontre e castori.

Vienna è l’unica metropoli al mondo a vantare una viticoltura degna di nota. Ma anche nelle regioni che 
la delimitano c’è molto interesse per il buon vino. Il migliore esempio è la città di Langenlois in Bassa 
Austria, la più estesa località vitivinicola del Paese. Nella cittadina adagiata tra le amene colline e i dolci 
prati della stupenda vallata del Kamptal si trova quello che è il più insolito centro enologico della zona, 
il coinvolgente mondo del vino Loisium. Firma la progettazione dell’ardito simbolo della zona, un cubo 
dotato di un futuristico involucro di alluminio, l’archistar americano Steven Holl. Questo museo del vino, 

Fastosi castelli, paradisi naturali e vini eccellenti:  
i posti più belli nei dintorni di Vienna.

V IENNA E  D INTORNI

Via dalla città!

Informazioni utili sulle regioni intorno 
a Vienna

Una cifra che colpisce e che non ha bisogno 

di commenti: oltre un terzo della superficie 

del Burgenland è riserva naturale o area 

paesaggistica protetta. 

A coloro che sono alla ricerca di relax le 

terme di St. Martin nel Seewinkel offrono 

rigenerazione deluxe. Non c’è che l’imbarazzo 

della scelta tra vasche di acqua salata all’aperto, 

settore sauna, salette con caminetto e aree 

wellness con piscina coperta e all’aperto. 

Il lago sotterraneo di Hinterbrühl, una 

miniera dismessa con un affascinante tunnel 

e il più esteso lago sotterraneo europeo, è 

una popolare meta di gite. Da qualche 

tempo vi si allestiscono anche pezzi teatrali.
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al quale è annesso un design hotel, non mancherà però di colpire i suoi visitatori anche per un altro 
motivo: da qui si accede infatti ad un labirinto di cantine che ha nove secoli di storia alle spalle. 
Chi si trova nella regione non deve mancare l’occasione di andare alla sua scoperta, ad esempio con 
una bella gita nel vicino villaggio dei giardini di Schiltern. Da qui si può fare un salto alla Arche Noah, 
un’associazione che si impegna a favore della conservazione e del sostegno della biodiversità delle 
piante coltivate. Oppure, si può ritornare alla tranquilla città di Krems pittorescamente posta lungo le 
sponde del Danubio.

Anche nel Burgenland la vita di molte località gira intorno alla dolce uva. Nell’area meridionale ad 
esempio si trova il Parco Naturale Weinidylle, una zona in cui foreste riparie e prati umidi si 
alternano a romantici vigneti e stradine fiancheggiate di cantine dal tipico tetto di paglia. Il gioiellino 
forse più insolito della zona è Heiligenbrunn, dove sono situate oltre cento cantine tutelate dalla 
sovrintendenza ai monumenti. E così si passa da una taverna all’altra, ci si abbandona a queste 
piacevoli esperienze e si sorseggia l’ottimo vino dei contadini della regione.

Anche nell’area settentrionale del Burgenland il fertile terreno ricco di depositi loessici è alla base 
della produzione di numerosi vini premiati. Inoltre qui c’è uno specchio d’acqua che difficilmente 
passa inosservato: il Neusiedler See. Il «mare dei viennesi» – è così che lo si definisce con un certo 
sentimentalismo – quest’appellativo non l’ha ottenuto a torto: infatti qui la vista spazia su una distesa 
d’acqua e di canneti che sembra estendersi all’infinito e che misura ben 320 chilometri quadrati. Il 
clima è mite e si contano ben 2.000 ore di sole all’anno. I forti venti che soffiano spesso nella zona 
ne hanno fatto la mecca di velisti, surfer e kiter; tra l’altro il Neusiedler See fa parte del Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità UNESCO. 

Obbligatoria è la sosta al caffè-ristorante Mole West, un incantevole locale montato sul lago che si 
distingue per la sua giocosa leggerezza. Com’è bello osservare il dolce veleggiare delle imbarcazioni, i 
mille colori che si riflettono nell’acqua e il volo degli uccelli in picchiata: uno spettacolo fantastico, reso 
ancora più piacevole dalla moderna offerta culinaria del ristorante, che propone ottimi piatti a base di 
ingredienti freschi e perlopiù regionali. Inoltre hanno regolarmente luogo nel locale interessanti concerti. 
La dolce vita qui la si può davvero toccare con mano, soprattutto quando, comodamente seduti su 
questa bella terrazza, si osservano i mille cangianti colori del romantico tramonto sul lago.

Il più noto «produttore di sapori» della regione si chiama Erich Stekovics ed è di casa a 
Frauenkirchen. Ha trasformato il negozietto di frutta e verdura del padre in un’azienda agricola 
veramente degna di nota. Stekovics coltiva antiche varietà di pomodoro ormai dimenticate, dal 
Dattelwein alla Rosa del Libano, pomodori gialli o anche verdi, dal sapore esotico di melone o 
di banana. L’agricoltore ha risvegliato dal loro sonno incantato 3.200 varietà di pomodoro in via 
d’estinzione. D’estate Stekovics organizza visite guidate, nel corso delle quali spiega l’origine dei suoi 
pupilli e ne illustra il sapore. E c’è una cosa che sottolinea spesso: i suoi pomodori non li annaffia mai, 
preferisce lasciarli accarezzati dal vento e baciati dal sole che qui non mancano. Una vita a contatto con 
la natura e una regione piena di leggerezza, alla quale si adatta bene il motto del Mole West: «C’è più 
filosofia in una bottiglia di vino che in tutti i libri del mondo». (Louis Pasteur) 

1 // Il Palazzo di Hof nel Marchfeld
Il più esteso palazzo di campagna dell’Austria.

2 // Parco Nazionale Thayatal
In questa valle si incontrano bellezza, 

romanticismo e biodiversità.

3 // Lago Neusiedler See
Il paesaggio che circonda il lago Neusiedler See 

è sito del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.
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